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giornata anti omofobia:
“omocrazia” domani a volta
■■ Il romanzo “Omocrazia”,
edito da Gilgamesh, dello
scrittore bresciano Adriano
Bernasconi, domani alle 20.45,
in occasione della Giornata
Internazionale contro
l'Omofobia, la Bifobia e la
Transfobia, sarà presentato a
Volta Mantovana nella Sala
Consiliare di Palazzo Gonzaga, in
collaborazione con Comune,
biblioteca e Pari Opportunità.

LE PERLE DI MANTOVA
CON LE GUIDE RIGOLETTO
■■ Torna oggi "Le perle di
Mantova", il percorso proposto
dalle Guide Rigoletto di
Confcommercio: passeggiata
nel cuore della città e delle sue
bellezze, della durata di circa
un'ora e mezza. Appuntamento
alle 11 all'Infopoint Casa di
Rigoletto in piazza Sordello; da lì
parte il percorso in esterni, della
durata di circa un'ora e mezza.
La quota di partecipazione è di 6
euro a persona (il percorso parte
con un minimo di 6) .
Prenotazione 0376 288208.

meditazione zen, incontro
mercoledì al papacqua
■■ Mercoledì alle 21 al circolo
Arci Papacqua di via Daino 1 a
Mantova incontro dal titolo
“Meditazione Zen-Celebriamo il
Vesak”. La meditazione Zen
punta ad aiutare a superare
condizionamenti e attaccamenti
che velano l'esistenza umana.
E' la pratica sperimentale del
silenzio interiore, Con il monaco
Adolfo Soho Brunelli.
Consigliato abbigliamento
comodo. Portare una bottiglia
d'acqua in vetro e un fiore.
Iscrizioni: 0376 364636.

domani al caffè letterario
torna “cartoline dal muro”
■■ Domani alle 18,15 al Caffè
Letterario del Quartiere Te,
ospitato dal circolo Arci Salardi di
via Vittorino da Feltre a Mantova,
la giornalista e scrittrice Sara
Bellingeri presenterà il suo libro
"Cartoline dal muro" (edizioni
Gilgamesh). Con lei
dialogheranno la poetessa
Antonella Lucchini e
Antonio Cirigliano, il conduttore
del Caffè Letterario . L'incontro
sarà introdotto dai saluti di Marco
Guerreschi, presidente del circolo
Arci Salardi.

balletto dal covent garden
all’ariston c’è frankenstein
■■ Mercoledì alle 20.15, la
multisala Ariston di Mantova si
collegherà in diretta satellitare
alla Royal Opera House di
Londra per un appuntamento
con il balletto in diretta al
cinema. Protagonista sarà la
nuovissima produzione del
teatro di Covent Garden, il
balletto in tre atti
“Frankenstein”, coreografato
dal giovane e talentuoso Liam
Scarlett. Informazioni e
prenotazioni telefonando allo
0376 328139.

i vini di argentiera
al wine club biglione
■■ Venerdì alle 20.30 al
ristorante Cavour di Suzzara il
Wine club Biglione organizza
una cena degustazione dei vini
della Argentiera di Bolgheri.
Guidati da Isabelle Benedetti,
saranno serviti Poggio ai
Ginepri, Igt Toscana bianco
2015; Poggio ai Ginepri, Doc
Bolgheri rosato 2015; Poggio ai
Ginepri, Bolgheri Doc 2014; Villa
Donoratico, Bolgheri Doc 2012;
Argentiera, Bolgheri Superiore
Doc 2012. Prenotazioni: 0376
531796 o 0376 531 298.

Dopo il successo dei concerti Hungarian Rhapsody:
Queen Live in Budapest e di Queen Rock Montreal, og-
gi alle 21.20, domani e mercoledì alle 20.30 e alle 22.30
arriva alla multisala Cinecity un’altra pietra miliare
del gruppo: Queen: A Night in Bohemia. Quello del 24

dicembre 1975 all'Hammersmith
Odeon di Londra può essere infatti
considerato il concerto della consa-
crazione ufficiale dei Queen, nell'
anno più eccitante della loro carrie-
ra, con la prima esecuzione live, di
cui esiste testimonianza registrata,
di Bohemian Rhapsody. I filmati so-
no stati rimasterizzati e restaurati
in ultra Hd e comprendono 25 mi-
nuti di immagini e interviste inedi-
te, spezzoni dei video di KeepYour-

self Alive e Liar, l'esibizione di Now I'm Here a Top of
The Pops e video dei concerti a Hyde Park, al Rainbow
e all'Hammersmith. Info e prenotazioni 0376 340740.

Nuovi appuntamenti oggi per MantovArchitettu-
ra. Alle 10.30, nell’aula magna del campus,
“Cantieri mantovani 2”, con interventi di Daniela
Lattanzi, Elena Romoli, Luigi Fregonese, Silvia Po-
lato. A cura di Monica Resmini e Maria Cristina

Loi; si parlerà degli interventi su
Sant’Andrea e su Palazzo d’Arco.
Alle 14, alla Casa del Mantegna,
“Per una Scuola di Architettura”,
a cura di Massimo Ferrari, e Clau-
dia Tinazzi, introduzione di Fran-
cesca Bonfante, interventi di Gio-
vanni Fraziano, Marco Mannino,
Paolo Mellano, Alessandra Ca-
puano, Andreu Arriola e Carmen
Fiol-Costa: per il terzo anno con-
secutivo MantovArchitettura pro-

muove un confronto tra le Scuole di Architettura
attraverso l'esperienza dei loro docenti. Alle 16.30,
di nuovo nell’aula magna del campus, “Dirk Jacob
Jansen”, a cura di Carlo Togliani, interventi di Pao-
lo Carpeggiani e Bruno Adorni.

“Sportivamente”:
marcia con 5 film
verso l’Olimpiade

da domani

succede

Domani alle 21 alla sala delle Colonne della biblioteca
Baratta appuntamento con Prof, mi leggi una storia?,
l'incontro rivolto a insegnanti della scuola media, bi-
bliotecari, operatori, genitori e a chiunque interessa-
to ai libri per lettori dai 10 ai 14 anni. Nell’occasione

sarà distribuirà una dettagliata e ra-
gionata bibliografia realizzata da Si-
monetta Bitasi, che funge da aggior-
namento a quelle precedenti, che
possono essere richieste alla biblio-
teca. L'incontro, organizzato dal
centro Baratta col sistema bibliote-
cario grande Mantova, è a ingresso
libero; sarà rilasciato un certificato
di partecipazione. Si parlerà di libri,
letture ad alta voce e idee per intro-
durre il piacere di leggere e far cono-

scere ai ragazzi l'ampia produzione di qualità loro de-
stinata. Sarà anche occasione per uno scambio di pa-
reri. Info: www.bibliotecabaratta.it, 0376 352722.

A seguito degli incoraggianti riscontri per numero di
iscritti provenienti da altre province ed anche di si-
nergie con questi, Gilgamesh Edizioni lancia la se-
conda edizione del corso Lavorare in una casa editri-
ce: quando una storia diventa libro, che sarà ospitata

dalla Biblioteca Comunale di Porto
Mantovano “Falcone e Borsellino”.
Docenti saranno giornalisti ed
esperti di editoria, comunicazione
e social media. L'iniziativa non ha
preclusioni di età e prevede
workshop, esercitazioni singole e
di gruppo su testi di narrativa forni-
ti gratuitamente dalla casa editrice
oltre che messa a disposizione,
sempre gratuita, di dispense appro-
fondite. È previsto il rilascio di un

attestato finale. Il corso, della durata di 26 ore, partirà
sabato 4 giugno e si concluderà nell'arco di un mese.
Le iscrizioni sono già aperte e si accettano corsisti fi-
no ad esaurimento posti entro il 2 giugno. Info e iscri-
zioni: 349 8646077 o gilgameshedizioni@gmail.com.

Al Mignon pellicole
su atletica, boxe

ciclismo, basket e calcio
col commento di esperti
Bonimba parlerà di Pelè

Il 2016 è anno di Olimpiade: dal
5 al 21 agosto gli atleti di tutto il
mondo si contenderanno ori,
argenti e bronzi. Un mondo,
quello dello sport, che ha sem-
pre attirato l’attenzione del ci-
nema, che ha raccontato storie
vere o romanzate di grandi
campioni, di vittorie, ma anche
di sconfitte. Cinque esempi di
cinema “sportivo” verranno
proiettati da domani e per al-
trettanti martedì sullo schermo
del Mignon di via Benzoni
(sempre alle 21, ingresso intero
7 euro, ridotto 5, info 0376
366233). Ma non ci si limiterà
alla visione dei film: grazie al
Panathlon club e alla collabora-

zione del Comune di Mantova,
abbinati ad ogni pellicola ci sa-
ranno interventi di specialisti
dello sport di volta in volta inte-
ressato. E non mancheranno le
chicche.

Si comincia domani con Ra-
ce. Il colore della vittoria di
Stephen Hopkins, con Stephan
James, Jason Sudeikis, Jeremy
Irons, dedicato alla storia di Jes-
se Owens, quattro ori ai Giochi
di Berlino, un simbolo, soprat-
tutto in quanto conquistati da-
vanti agli occhi di Adolf Hitler.
Si parlerà quindi di atletica, e
interverranno Grazia Attene, Al-
bino Portini e Tito Righi (Nazio-
nale di atletica leggera).

Martedì 24 maggio sarà la
volta di Creed. Nato per com-
battere di Ryan Coogler, con
Tony Bellew, Sylvester Stallo-
ne, Michael B. Jordan. È quasi
un sequel di Rocky, visto che il
mitico Balboa questa volta non
combatte, bensì allena il figlio
di Apollo Creed, uno dei pugili
affrontati nella saga ambienta-
ta a Philadelphia. Interverrà
Bruno Falavigna (Boxe Club
Mantova).

Martedì 31 maggio ecco The
Program di Stephen Frears,
con Lee Pace, Jesse Plemons,
Ben Foster. Si parlerà del pro-
gramma che consenti al ciclista
Lance Armstrong di vincere 7

Tour de France consecutivi
(poi revocati per doping). Inter-
viene: Learco Guerra, nipote
del campione del mondo man-
tovano.

Martedì 7 giugno sarà il tur-
no del basket con He got game
di Spike Lee, con Denzel
Washington, Milla Jovovich,
Ray Allen, una storia tra campi
e carcere. Interviene: Adriano
Negri, presidente della Dinami-
ca Basket.

Infine, martedì 14 giugnoec-
co Pelè di Jeff e Michael Zimba-
list, con Vincent D'Onofrio,
Colm Meaney, Diego Boneta. Il
film, che sta per uscire in Italia,
racconta la storia vera del cam-

pione di calcio brasiliano. In-
terviene Roberto Boninsegna,
che affrontò la Perla nera nella
finale cei mondiali del 1970 in
Messico, segnando l’unica rete
italiana.

«Nell’anno delle Olimpiadi -
spiega Massimiliano Saccani,
presidente del Panathlon di
Mantova ed ex arbitro di calcio
- espressione del confronto
agonistico per eccellenza, ab-
biamo pensato di utilizzare il
cinema come occasione di ri-
flessione su quello che era lo
sport una volta e su quello che
in certi frangenti è diventato.
La competizione che deve fare
emergere il più veloce, il più al-
to, il più forte, secondo il motto
olimpico citius, altius, fortius,
troppe volte è stata macchiata
da episodi ingannevoli che
hanno falsato il vero spirito del-
la gara. Il passato, peraltro, ci
racconta di personaggi al limi-
te della leggenda (come Jesse
Owens, lo stesso Pelè), che han-
no trasformato le loro imprese
in momenti epici, quasi come
quella di Fidippide (che alcuni
storici chiamano Filippide
ndr) nella piana di Maratona.
Le Olimpiadi - aggiunge Sacca-
ni - dovrebbero essere manife-
sto e riferimento per lo sport
pulito. Ma è ancora possibile
praticare una attività agonisti-
ca lontana dalla frode, non con-
dizionata dagli interessi econo-
mici, senza il doping e senza
danni alla salute dell'uomo?
Siccome siamo convinti e spe-
riamo ardentemente di sì, at-
traverso le storie che emergo-
no in questa breve rassegna di
film vogliamo raccontare esem-
pi, reali e immaginari, di vita
vissuta. Con lo scopo evidente
- conclude il presidente del Pa-
nathlon - di prendere spunto
dalle cose positive per immagi-
nare un mondo più bello e sin-
cero anche in questo campo
della nostra esistenza».

A destra
la locandina

di Pelè
Sotto: una

scena di Creed

Kiss kiss... bang bang! La morte
non conta i dollari. La bestia uc-
cide a sangue freddo. Milano
calibro 9. Il poliziotto è marcio.
I diafanoidi vengono da Marte.
Gungala la pantera nuda. Sono
solo alcuni dei titoli che com-
pongono la rigogliosa filmogra-
fia dei b-movies italiani, prodot-
ti con ingegnosa fantasia e scar-
sità di mezzi da una agguerrita
pattuglia di registi attivi tra gli
anni '60 e '80. A questi autori è
dedicato I Tarantiniani, il film
in programma oggi alle 21.15 al
cinema Oberdan, alla presenza
del regista - nonché critico cine-
matografico e firma storica del
programma radiofonico Hol-
lywood Party - Steve Della Casa.
Umberto Lenzi, Lamberto Ba-
va, Fernando Di Leo, Ruggero
Deodato, Romolo Guerrieri, Lu-
ciano Martino sono divenuti
"tarantiniani" nel momento in
cui Quentin Tarantino, arrivato
all'apice della carriera, li ha
pubblicamente riconosciuti co-
me propri maestri, essendo cre-
sciuto - da giovane commesso
di un noleggio di Vhs - con gli
improbabili e geniali film hor-
ror, western e poliziotteschi di
questi artigiani del cinema di
casa nostra. Biglietto singolo in-
tero 7 euro, soci Carbone 5.

I Tarantiniani
all’Oberdan

Quentin Tarantino

Tre organi hanno suonato ideal-
mente insieme, ieri pomeriggio,
in Santa Barbara, ad Almenno
nella Bergamasca e nel suggesti-
vo borgo di Peglio sopra il lago di
Como per l’Antegnati Tour che
proseguirà sabato a Brescia nel-
la Chiesa del Carmine e domeni-
ca a Milano in San Maurizio.
Sempre alle 18. In Santa Barbara

ieri il maestro Francesco Tasini
ha eseguito, tra gli altri, un bra-
no di Costanzo Antegnati, figlio
del costruttore dell’organo gon-
zaghesco, e uno di Claudio Me-
rulo, chiudendo con Hans Leo
Hassler e Samuel Scheidt, due
brani straordinari per chiarezza
espositiva e ricchezza sonora e
armonica.  (maf).

santa barbara

Partito l’Antegnati Tour

Francesco Tasini suona l’organo Antegnati in Santa Barbara (foto Pnt)

da oggi a mercoledì a cinecity

Queen, a Night in Bohemia

La locandina dell’evento “Queen, A Night in
Bohemia”. Da oggi a mercoledì a Cinecity

mantovarchitettura

Si parla di cantieri in città

Oggi a MantovArchitettura si parlerà dei cantieri di
restauro di Sant’Andrea (foto) e Palazzo d’Arco

domani al baratta

Prof, mi leggi una storia?

Simonetta Bitasi domani sera al Baratta sarà
protagonista dell’incontro per insegnanti e operatori

porto mantovano

Nuovo corso sull’editoria

Nella foto il gruppo di partecipanti e docenti del
primo corso organizzato da Gilgamesh

Si è conclusa ieri con il rag-
giungimento di un numero di
visitatori superiore ai quattor-
dicimila (14.281) la mostra
dell’artista francese Patrick
Moya, intitolata “Il laboratorio
delle metamorfosi” e in corso
dall’11 marzo negli spazi delle
Cantine di Vincenzo Gonzaga,
in Palazzo Ducale. La rasse-
gna, organizzata dall’associa-
zione Moz-Art (Arte Contem-
poranea) - in collaborazione
con il complesso museale Pa-
lazzo Ducale di Mantova, con
il concorso della Galleria Cen-
tro Steccata di Parma e della
Società per il Palazzo Ducale
di Mantova - e curata da Sergio
Pajola e Florence Canarelli, ha

ricevuto ieri mattina la visita
del sindaco di Mantova, Mat-
tia Palazzi, che ha posato assie-
me a Pajola e Gianpiero Bal-
dassari (presidente della Socie-
tà per il Ducale) con una fami-
glia di Brescia che si è aggiudi-
cata la litografia messa in palio
per il visitatore numero 14mi-
la. I pittoreschi e colorati ava-
tar dipinti dall’artista francese,
che ha anche decorato la disce-
sa da piazza Paccagnini a piaz-
za Santa Barbara, sono stati
quindi molto apprezzati, così
come la performance che ha
visto Moya dipingere davanti a
un folto pubblico un vecchio
furgone bianco costruito nella
Ddr.

cantine di vincenzo gonzaga

Chiusa con oltre 14mila visitatori la mostra di Patrick Moya

La premiazione del visitatore numero 14mila alla mostra di Moya

Belle e impossibili ma per due
giorni accessibili al grande pub-
blico. L’incanto di 15 dimore sto-
riche private lombarde splende-
rà sabato e domenica in occasio-
ne della VI edizione delle Gior-
nate nazionali promosse dall’As-
sociazione dimore storiche ita-
liane (Adsi) della Lombardia in
concomitanza con la XXIII edi-
zione di Cortili Aperti a Milano
che si terrà domenica. Questa
due giorni di arte, cultura e natu-
ra toccherà Bergamo, Brescia,
Lecco, Mantova, Milano, Pavia e
Varese. I 15 prestigiosi siti, gene-
ralmente non visitabili, apriran-
no le porte ai visitatori mostran-
do tesori artistici poco conosciu-
ti, ma di grande valore. A Manto-

va aprirà le porte Palazzo Valenti
Gonzaga, in via Frattini 7. Visite
guidate dalle 13 alle 15, di un’ora
circa (www.valentigonzaga.
com). È un Palazzo seicentesco
con un grandioso apparato de-
corativo costituito da affreschi
del fiammingo Frans Geffels
(1625-94), fregi, ornamentazio-
ni e 18 statue di G.B. Barberini
(1625-91) tra cui quelle raffigu-
ranti gli Equinozi ed i Solstizi. Vi-
sitabile il Giardino degli Arcadi e
il piccolo giardino pensile inca-
stonato nel cuore monumentale
del Palazzo. Biglietti: intero 10
euro, ridotto 8 (soci Fai, Aci,
Mantova Card), studenti 6. Pre-
notazione: info@valentigonza-
ga.com, telefono 0376 364524.

sabato e domenica

Palazzo Valenti Gonzaga apre le porte per le Giornate Asdi

Un’immagine di Palazzo Valenti Gonzaga, in via Frattini

CINEMA
MANTOVA
MULTISALA ARISTON
Via P. Amedeo, 20  0376/328.139
Microbo e Gasolina
Ore 16.45/19
Money Monster
Ore 17.10/19.15/21.30
Il traditore tipo
Ore 21.20
Benvenuti ma non troppo
Ore 19.10/21.20
Truman un vero amico
Ore 16.40

MIGNON
Via Benzoni, 22  0376/366233
Al di là delle montagne
Ore 18.30/21.15
CINECITY
V.le Favorita  0376/340.740
Queen, a night in Bohemia
Ore 21.20
Money Monster:L’altra faccia del dena-
ro Ore 21
The boy
Ore 21.20
Tini la nuova vita di Violetta
Ore 20.45
Un poliziotto ancora in prova
Ore 21.10
Captain America Civil War
Ore 20.30/21.30
CINEMA DEL CARBONE
Via Oberdan 5-11  0376/369860
I Tarantiniani
Ore 21.15

PROVINCIA
ASOLA
SAN CARLO
Capitan America Civil War
Ore 21.15
CASTIGLIONE STIV.
SUPERCINEMA
Una notte con la regina Ore 21

CURTATONE
STARPLEX
Loc.Quattro Venti  0376/348.395
Queen
Ore 21.15
Money monster
Ore 21.25
The boy
Ore 21.25
Tini la nuova vita di Violetta
Ore 21.20
Wilde Salome’
Ore 21.05
Il regno di Wuba
Ore 20.50
Captain America Civil War
Ore 21.15

OSTIGLIA
TEATRO MONICELLI
Le confessioni Ore 21.15

QUISTELLO
CINEMA LUX
Veloce come il vento
Ore 21.15

REVERE
CINEMA DUCALE
Captain America Civil War
Ore 21.15

SERMIDE
CAPITOL
Captain America Civil War
Ore 21.15
Tini la nuova vita di Violetta
Ore 21.30

FUORI PROVINCIA
LONATO
MULTISALA KING
Money monster
Ore 20.10/22.40
Tini la nuova vita di Violetta
Ore 20.30/22.40
Captain America civil war
Ore 20/22.20
The boy
Ore 20.20/22.45
Un poliziotto ancora in prova
Ore 20.10/22.35

TEATRI
MANTOVA
TEATRO SOCIALE
Piazza Cavallotti  Tel.0376/1976114
OGGI CHIUSO
TEATRO ARISTON
Via P. Amedeo, 20  tel.0376/328.139
OGGI CINEMA
TEATRO BIBIENA
Via Accademia,47  tel.0376/327653
OGGI CHIUSO
TEATRINO D’ARCO
P.zza C. D’Arco 2  tel.0376/325363
OGGI CHIUSO
TEATRO MINIMO
Via Gradaro 7/A  tel.0376/320407
OGGI CHIUSO
TEATRO SAN LEONARDO
Piazza San Leonardo  0376/323647
OGGI CHIUSO
T. SPAZIO SANT’ORSOLA
Via Bonomi,3  tel.0376/288462
Favolescion 2.0
Il 18/5 e 19/5 ore 20.30

PROVINCIA
CASTELLUCCHIO
TEATRO SOMS
OGGI CHIUSO

CASTIGLIONE STIVIERE
TEATRO SOCIALE
(S)legati
di e con Bicocchi e Fabris
Venerdi 20/5 ore 21

GONZAGA
TEATRO COMUNALE
No slot Commedia dialettale
Compagnia L’è mei perdi che catai di Pa-
lidano Ingresso Libero-
Info 0376/588290 Venerdi 20/5 ore 21

POGGIO RUSCO
AUDITORIUM
OGGI CHIUSO
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Domenica 22 maggio
visite guidate in villa Zari

BOVISIO MASCIAGO (bfh) Visite guidate alla
scoperta di villa Zari, è quanto propone
l’associazione «Baule Verde» per domenica
22 maggio con i seguenti tre turni orari: alle

15, alle 16 e alle 17. Il punto di ritrovo è
direttamente in villa, in corso Italia 8. L’ini -
ziativa si iscrive nella giornata nazionale
delle Associazione dimore storiche italia-

ne. L’antica residenza verrà esplorata con
l’aiuto dei giovani volontari dell’associa -
zione. Al termine di ogni visita verrà offerto
un buffet. Info: bauleverde@gmail.com.

VIA CANTÙ Una donna inciampa in una sconnessione del terreno e finisce in Pronto soccorso, ma viene comunque sanzionata

Cade, si fa male e il Comune la multa
Il fatto è successo due mesi fa, ma solo in settimana ha ricevuto il verbale per avere attraversato fuori dalle strisce
BOVISIO MASCIAGO (bfh) I n-
ciampa nel terreno sconnesso
a causa delle radici di un
albero e cade rovinosamente
a terra e dopo oltre un mese
riceve anche una multa. La
surreale avventura è capitata
a Rosaria La Russa, che lo
scorso 7 marzo era andata a
trovare i propri genitori, che
abitano in via Cantù.

Erano circa le 8.30 quando
Rosy è uscita dalla casa dei
propri genitori e ha attra-
versato la strada per raggiun-
gere il parcheggio che si trova
di fronte al palazzo, all’ang olo
con via Marangoni. Una volta
nel parcheggio, la donna ha
girato intorno alla propria au-
tomobile per togliere un vo-
lantino dal parabrezza, ma
mentre tornava sui propri
passi è incespicata nelle mat-
tonelle sollevate dalle radici
di una pianta ed è caduta a
terra, battendo con violenza il
gino cchio.

Sul posto sono intervenuti
prima un’autoambulanza e
poi una pattuglia della Polizia
locale. «Mentre ero a bordo
d e l l’ambulanza - racconta la
donna - mi ha avvicinato un
agente della Polizia locale,
che mi ha chiesto il nome e
poi mi ha domandato se per
raggiungere il parcheggio ave-

vo attraversato la strada. Io ho
risposto di sì e lui se n’è
andato. Lo scorso giovedì ho
ricevuto una multa di 17 euro
per avere attraversato la stra-
da al di fuori delle strisce
pe donali».

La sanzione, di per sé, è
poca cosa, ma la circostanza
in cui è maturata lascia Ro-
saria con l’amaro in bocca.
«La domanda dell’agente non
era pertinente - commenta la
donna - Anziché chiedermi
dove e come mi ero fatta male,
mi ha chiesto se avevo at-
traversato la strada. Io avrei
potuto dire che venivo dalla

parte opposta del parcheggio,
dal marciapiede o che so io.
Dopo quasi due mesi mi ar-
riva a casa una multa che non
è nemmeno attinente con la
mia caduta».

Sul fronte delle responsa-
bilità, Rosaria ha aperto un
sinistro presso la propria as-
sicurazione, con la richiesta di
poche centinaia di euro per i
cinque giorni di lavoro persi e
per il rimborso del ticket sa-
nitario del pronto soccorso.
«Non è per la multa - con-
tinua la donna - Adesso de-
ciderò se pagarla o meno, ma
il punto è un altro: l’agente ha

verbalizzato che io ho attra-
versato fuori dalle strisce, ma
lui non era presente e io non
lo ho ammesso. Ero dolorante
per la caduta, temevo di es-
sermi rotta qualcosa, ma non
è stato verbalizzato nulla se
non l’attraversamento della
strada al fuori delle strisce
pedonali. E’ abbastanza sur-
rea l e » .

Interessata della questione,
l’Amministrazione comunale
non ha potuto fornire un
commento in tempi utili per
la stampa.

Fabio Brioschi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

RADICI Nella
foto a destra Ro-
saria La Russa
indica con il pie-
de la mattonella
in cui è inciam-
pata lo scorso 7
marzo; in segui-
to alla caduta è
finita in Pronto
soccorso e ha
perso cinque
giorni di lavoro

DEBITI NON SUOI
Quando la burocrazia
diventa un incubo
Una storia piena di errori
Da 14 anni è inseguita da
cartelle di pagamenti per
servizi scolastici mai usufruiti

POLEMICA

«Grazie a Ceribelli»
Soldà critica i soci Bea

BOVISIO MASCIAGO (bfh) Ha l’amaro in
bocca il sindaco Giuliano Soldà dopo la
riunione dei soci di Bea di martedì scorso:
il comportamento della maggioranza dei
sindaci a proposito di bilancio e nuove
nomine lo ha trovato in forte disaccordo, a
partire dalla rimozione di Giovanna Ce-
ribelli dal Collegio sindacale. «Ho espres-
so parere negativo in merito alla volontà
della maggioranza dei soci di approvare il
bilancio nonostante il parere negativo del
Collegio sindacale - dichiara Soldà -
Esprimo un forte disagio nel verificare
che senza una discussione preventiva dei
sindaci soci si è anche proceduto, con un
ordine del giorno sibillino, alla conferma
dei membri dell’attuale CdA, su cui sono
state espresse molte perplessità, e alla
sostituzione in toto dei membri del Col-
legio sindacale. Un peccato la rimozione
di Giovanna Ceribelli, perché è una pro-
fessionista di qualità e una certezza per i
Comuni Soci in materia di trasparenza e
legalità. Un vero pubblico ringraziamento
alla dottoressa Ceribelli per la sua azione
di legalità determinata, incisiva, profes-
sionale e di grande trasparenza, nonché
per le sue relazioni umanizzanti, dote di
cui la politica oggi ha bisogno».

CULTURA Sabato prossimo in Campanella esordio per il nuovo spettacolo della compagnia di amici

«Le nuove espressioni» e l’amore per il teatro
BOVISIO MASCIAGO (bfh) « Le
nuove espressioni», la compa-
gnia teatrale nata in oratorio e
oggi autonoma e indipendente,
tornerà settimana prossima con
uno spettacolo fresco e del tutto
nu ovo.

Reduci dal grande successo di
«E... state insieme», spettacolo a
breve in replica, l'associazione
culturale «Le nuove espressioni»
non si ferma e propone un nuovo
musical che prende vita dal mon-
do delle favole, dal titolo «Tra
realtà e magia». Una «realtà» che
comprende ben 32 attori, can-
tanti e ballerini di età che spa-
ziano dai 16 ai 28 anni, sup-
portati da un nutrito gruppo di
tecnici volontari (anche un po’
più grandicelli). Una «realtà» che
da anni vede uniti i giovani della
zona di Bovisio Masciago e non,
in spettacoli teatrali sempre più
elaborati e impegnativi, con il
fine di trasmettere l'amore per il
teatro e più in generale a dif-
fondere la cultura in tutte le sue
forme a quante più persone pos-
sibili, oltre ogni confine.

Lo spettacolo narra di una
favola che racconta di un amore
impossibile, in un medioevo dai
sapori francesi e fantastici, po-
polato da improbabili avventu-

rieri, determinate fanciulle e ter-
ribili maledizioni. Appuntamen-
to il prossimo sabato, 21 maggio
alle 21 in Campanella.

Da quest'anno è possibile pre-

notare i posti chiamando il
349.7578099 o scrivendo alla
m a i l  l e n u o v e e s p r e s s i o-
n i @ g ma i l . c o m.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BOVISIO MASCIAGO (bfh) Che fare
quando la burocrazia ti insegue e ti
chiede soldi per servizi pubblici mai
utilizzati? La domanda sta ango-
sciando sempre più una concitta-
dina bovisiana che da anni lotta sen-
za risultato per spiegare che lei, quei
servizi che il Comune vorrebbe farle
pagare, non li ha mai usati. Le more e
le sanzioni, intanto, aumentano, ma
lei tiene duro, anche se ha quasi
perso la speranza di fare capire agli
uffici competenti che ci deve essere
stato un errore. Esasperata al punto
che si è rivolta a un legale.

La donna - che oggi non risiede
più in città e ha chiesto di mantenere

il riserbo sulla sua identità - ha af-
fidato il propri disappunto e la pro-
pria protesta al Giornale di Desio. «Io
sono nata nel 1979 - racconta - e fino
al 1992 ho abitato in via Montello. Ho
fatto le scuole elementari e medie
qui in città e le superiori altrove. Dal
2003 ho cominciato a ricevere ogni
anno un sollecito di pagamento per
servizi mensa di cui avrei usufruito
n e l l’anno scolastico 2001/2002, cioè
quando io avevo già 23 anni! Ov-
viamente, non frequentavo già più la
scuola a Bovisio Masciago».

Lettere, telefonate, chiarimenti di
persona, le ha provate tutte, ma sen-
za esito. Quest’anno il sollecito di

pagamento è tornato a colpire. «Ho
chiesto di vedere da quale elenco
fosse stato estratto il mio nome -
continua - Ho chiesto di vedere delle
fatture o delle ricevute emesse. Non
c’è niente, però l’agente della riscos-
sione mi ha già contattato per avere
600 euro... Mi sono dovuta rivolgere
a un legale e ora vediamo cosa suc-
ce de».

L’Amministrazione comunale ha
promesso un approfondimento sul
caso per trovare una risposta alla
questione e l’assessore Daniele Rat-
ti si è detto disponibile a un incontro
chiar ificatore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sono tantissimi i ragazzi dell’associazione, ripresi durante una replica dello spettacolo dello scorso anno «E... state insieme»

CINEMA 
MULTISALA

C/O CENTRO COMM. GLOBO
BUSNAGO (MB)

INGRESSO al CINEMA
SEMPRE VALIDO 
per TUTTI GLI SPETTACOLI 
compresi quelli 3D
TUTTI I GIORNI  
per TUTTI I FILM 
� no al 31 Dicembre 2016

€3,90 
 anzichè €11

Acquista su  www.comincom.it per informazioni 039.99.89.260 - 800.12.48.83 

90
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039.99.89.260 - 800.12.48.83
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11

039.99.89.260 - 800.12.48.83

OFFERTASTREPITOSA!

Regala e regalati il Cinema!
MULTISALA

C/O CENTRO COMM. 
BUSNAGO (MB)

Acquista su

MULTISALA

C/O CENTRO COMM. 
BUSNAGO (MB)

Acquista su

NON PERDERTI LE 
PRIME VISIONI!

X-MEN L’APOCALISS
DA MERCOLEDÌ 18 MAGGIO
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PADERNO D’ADDA Il gruppo degli Alpini è stato ad Asti al raduno nazionale

Adunata da ricordare per le «penne nere»
PADERNO D’A D DA
(m t f )  U n m o-
mento da ricorda-
re per il gruppo
Alpini cittadino,
che ha partecipa-
to all’Adunata na-
z i o n a l e  d e l l e
«penne nere» che
si è svolta nel fine
settimana ad Asti.
«Abbiamo porta-
to un numeroso
gruppetto alla sfi-
lata - hanno scrit-
to sul blog del
gruppo - iniziata
per la sezione di Lecco alle 16
precise come da programma:
sotto il dolce sole di maggio si
contavano ben venti maglie ver-
di padernesi, con il sindaco

Renzo Rotta a sfilare con fascia
tricolore tra i suoi colleghi».
Emozione per il saluto arrivato
via maxischermo da Papa Fran-
cesco a tutti gli Alpini presenti.

PADERNO D’ADDA «Divieto perché i padroni non raccolgono le deiezioni»

Giardino dell’asilo: i cani restano fuori
PADERNO D'ADDA (mbc) Da una
quindicina di giorni i cani non
possono più entrare nel cortile
d e l l’asilo. Il divieto è stato emes-
so in seguito alla segnalazione
della presenza di deiezioni so-
lide, sgradevoli e irrispettose
ovunque ma ancor di più nel
parco giochi della scuola dell’in -
fanzia. Il sindaco Renzo Rotta,
che ci dice di non aver nulla
contro i cani, non sarebbe in-
tervenuto se i conduttori aves-
sero usato le dovute precauzioni
ma, laddove l’inciviltà o sem-
plicemente il menefreghismo e
la noncuranza non arrivano, so-
praggiungono regole, divieti e
sanzioni. «Mi hanno riferito che
alcuni legavano il proprio amico
a quattro zampe all’interno del
cortile, perdendolo di vista per

entrare a portare i figli in classe,
ma che prima di andarsene non
verificavano che, nel frattempo,
non avesse lasciato un ricordino
per i bambini».

La richiesta, accolta per sal-
vaguardare il bene dei piccoli, fa

di Paderno un comune non par-
ticolarmente amico dei cani,
avendoli già esclusi dal cimitero.
Da qualche anno, con il rico-
noscimento della «valenza so-

ciale» del rapporto tra esseri
umani e animali d’aff ezio ne,
sempre più sindaci, soprattutto
nelle grandi città, stanno adot-
tando l’accordo tra Associazio-
ne dei Comuni (Anci) e Fede-
razione italiana associazioni di-
ritti animali e ambiente (Fiadaa)
del 2013, accordo che, tra l'altro, 
prevede il libero ingresso di ca-
ni, gatti e compagnia in tutti i
luoghi pubblici o di pubblico
utilizzo. Ma ciò nel rispetto di
alcune regole, tra le quali l’im -
mediata raccolta delle deiezio-
ni, ignorata in questo caso da
qualche genitore distratto. E se
altre possono essere meno note,
lasciare la «cacca» del proprio
cane sul prato del parco giochi
della scuola dell’infanzia non
può certo essere tra queste. 

Gli animali venivano
legati all’interno del
cortile, dove restavano
i loro escrementi

ROBBIATE - NEI PROSSIMI FINE SETTIMANA
Palazzo Bassi Brugnatelli apre le porte
Mostra sulla Sindone e visite guidate

ROBBIATE (mtf) Periodo molto intenso per
Palazzo Bassi Brugnatelli. Oltre all’i n i z iat i va
di «Sei in Brianza» (prevista per domenica
22 e già annunciata la scorsa settimana) alle
partite ci sono altre due occasioni di visita.
Sabato 21 e domenica 22 si celebrerà la sesta
edizione della giornata «Adsi» (Associazio-
ne dimore storiche italiane): nell’o ccasione,
15 dimore private lombarde apriranno le
loro porte per visite guidate. Nel fine set-
timana successivo, Palazzo Bassi Brugnatelli
sarà teatro della mostra a cura del Gruppo
lombardo di ricerca sulla Sindone di Torino,
con partecipazione del professor Mario Mo-
ro n i (ingresso libero). Sempre sabato 28 e
domenica 29 sarà possibile visitare la col-
lezione privata di famiglia all’interno di una
visita guidata dal titolo «Vita di un cap-
pellano in una dimora patrizia», con l’ar -
chitetto Bassi Brugnatelli. Per informazioni
è possibile scrivere una mail a segrete-
r ia@palazzobassibr ugnatellionlus.com.

ROBBIATE - SABATO SERA IN ORATORIO
Saranno «Note di vita con l’A ido»
Palio musicale e concorso letterario

ROBBIATE (mtf) L’Aido di Paderno d’Ad da,
sezione «Andrea Salomoni», in collabo-
razione con i comuni di Imbersago, Pa-
derno, Robbiate e Verderio, organizza la
serata «Note di Vita». Sabato sera - a
partire dalle 21 - la palestra dell’oratorio di
Robbiate ospiterà un «Palio musicale» che
metterà di fronte i talenti canori e artistici
delle classi della scuola secondaria di
primo grado «Alessandro Volta» del pae-
se. Nella scorsa edizione, nel 2015, il Palio
fu vinto dalla sezione C della scuola
cittadina, che interpretò di fronte a un
folto pubblico la canzone «Siamo uguali»,
di Lorenzo Fragola.

Inoltre, nel corso della serata, saranno
premiati i migliori scritti che sono stati
inviati per partecipare al concorso let-
terario «Aido - Solidarietà e donazione».
Appuntamento all’oratorio di via Villa;
ingresso libero, presenterà la serata G iu-
stino Comi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PADERNO D’ADDA Il Consiglio ha approvato il Dup

«Lavori asilo, noi siamo pronti»
PADERNO D’ADDA (mtf) Il Consiglio
comunale cittadino, riunitosi gio-
vedì sera a Cascina Maria, ha ap-
provato il Documeno unico di pro-
grammazione economica, oltre che
il Bilancio di previsione per il
2016/18. «Il principale obiettivo di
questo triennio - ha spiegato l’as -
sessore al Bilancio, Gianpaolo Villa
- rimane l’ampliamento della scuo-
la dell’infanzia cittadina. Siamo in
graduatoria per il finanziamento
statale e per questo siamo a pronti a
partire, qualora si riesca ad acce-
dervi. Sono inoltre programmate
previste opere di importo inferiore

ai 100mila euro, fra cui alcune di
sistemazione strade e marciapiede.
Inoltre, è prevista anche la messa in
sicurezza di via don Gnocchi». Il
consigliere Matteo Crippa, di Pa-
derno Cambia, ha chiesto lumi sul
«perché non siano previste nuove
assunzioni» e sul «perché per il 2017
sia previsto il raddoppio degli oneri
di urbanizzazione». «Sulle assun-
zioni non ci sono esigenze parti-
colari e proseguiremo a fare ricorso
a lavori socialmente utili. Per gli
oneri, speriamo in una almeno mo-
derata ripresa del mercato edile».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROBBIATE Nel fine settimana in campo più di duecento giovanissimi sportivi

Con «Sei bravo» e «Fair play»
in paese il calcio più bello

ROBBIATE (mtf) Due giornate a
tutto calcio nell’impianto spor-
tivo cittadino. Lo stadio di Rob-
biate ha infatti ospitato due pre-
stigiose manifestazioni di calcio
giovanile, radunando alcuni dei
più promettenti campioncini
lecchesi e meratesi: prima, sa-
bato, si è disputata la fase pro-

vinciale del «Sei bravo», gara cal-
cistica a giochi riservata a squa-
dre di bambini nati nel 2005;
domenica invece si è giocata la
fase lecchese del torneo «Fair
play» per Esordienti 2003. Alla
fine, sul piano sportivo, hanno
vinto l’Acd Brianza («Sei bravo)
e la Colicoderviese («Fairplay»),

che si qualificano così alle ri-
spettive fasi regionali. Gli ap-
plausi, però, sono andati a tutte
le squadre alternatesi in campo.
«Sono state splendide giornate,
vissute con grande correttezza e
tanto divertimento. Quello di

F E S TA
Sopra, le
s q u a d re

p a rte c i p a n t i
al «Fair
p l ay » ;

a destra gli
E s o rd i e n t i
R o b b i a te

CRE - PRESENTAZIONE
ROBBIATE (mtf) D omani,
mercoledì, presso la Sala
consiliare del comune, si
terrà la serata di presen-
tazione del Centro ricrea-
t ivo est ivo promoss o
da l l’associazione Airone in
collaborazione con i co-
muni di Imbersago, Pader-
no d’Adda, Robbiate e Ver-
derio. Il Cre durerà dal 4
luglio al 2 settembre: fra le
novità che verranno espo-
ste durante la presenta-
zione, anche la possibilità
di frequenza part-time.
Appuntamento alle 20.45.

Il gruppo degli alpini padernesi all’Adunata di Asti

Robbiate si conferma un centro
sportivo perfetto per questo tipo
di manifestazione; ringraziamo
la società per l’ospitalità e l’or -
ganizzazione», ha commentato
Francesca Mammoliti, respon-
sabile dell’Attività di base della
Lega Nazionale Dilettanti per la
delegazione di Lecco.

ROBBIATE - I FUNERALI SI SONO SVOLTI VENERDÌ
Il paese si è stretto intorno alla famiglia Bonfanti
Commosso addio alla viaggiatrice Angelica
ROBBIATE (mtf) Venerdì pome-
riggio una chiesa di Sant’A l e s-
sandro gremita da tanti amici
ha tributato l’ultimo triste sa-
luto ad Angelica Bonfanti. La
robbiatese, che risiedeva in via
Indipendenza, si è spenta
a l l’età di 58 anni. Era spesso
lontano dal suo paese di na-
scita per via del suo lavoro di
agente di viaggio che la por-
t ava  p e r  l u ng h i  p e r i o d i
d e l l’anno a Porto Santo, pic-
cola isola appartenente al ter-
ritorio portoghese, nell’O cea-
no Atlantico, isola di cui era

diventata una «cittadina adot-
tiva» e dove ha lavorato per
una decina d’anni in parti-
colare come «supporto logi-
stico» e assistente residente ai
tur isti.

Angelica Bonfanti si è arresa
a una malattia e si è spenta
circondata dall’affetto della fa-
miglia; lascia il padre Antonio
e i fratelli Giacomo e Luisa.
Intorno a loro la comunità
robbiatese si è stretta in un
affettuoso abbraccio di cor-
do glio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Venerdì 20 maggio 2016 il Giornale

TESORI DA RISCOPRIRE Itinerari per il weekend

Cortili e dimore storiche
Ecco Milano città aperta
Domenica saranno accessibili a tutti
le residenze nobiliari più suggestive
da Palazzo Trivulzio a Palazzo Stampa

Simone Finotti

Due giorni di tempo per vi-
sitare 15 dimore storiche lom-
barde: case di lusso, ville pre-
stigiose coi loro rigogliosi giar-
dini e antichi palazzi normal-
mente «belli e impossibili» ma
questoweekend aperti per sve-
lare al pubblico i loro incanti
in un susseguirsi di visite libe-
re e guidate, eventi e appunta-
menti all’insegna di arte, cultu-
ra e natura. Tornano, sabato e
domenica, le Giornate Nazio-
nali dell’Adsi, AssociazioneDi-
more Storiche Italiane, giunte
alla VI edizione, con un pro-
gramma che, in Lombardia, ci
porta dal cuore di Milano fino
a Varese, Pavia, Lecco, Berga-
mo, Brescia e Mantova. In cit-
tà, domenica, apre fra l’altro il
PalazzoAssolombarda Confin-
dustria (via Pantano 9), proget-
to del 1960 di Gio Ponti per

una Milano che consolidava il
suo ruolo di capitale economi-
ca italiana. La storia di questo
edificio, un piccolo gioiello di
sobria eleganza e funzionalità
con i suoi sette piani fuori ter-
ra e due interrati, è ricca di
curiosità e intuizioni geniali. A
partire dalla scelta dell’ubica-
zione, che ricadde non, come
era lecito immaginare, su una
piazza, uno slargo o una stra-
da importante, ma su una via
relativamente secondaria. Il
che però non gli impedisce di
dialogare con le costruzioni
più simboliche della città: D-
uomo, palazzo arcivescovile,
palazzo Reale, municipio, Sca-

la, Broletto, Camera di Com-
mercio, Università e sedi delle
grandi banche. Al termine di
ogni visita, proiezione del do-
cumentario «Amare Gio Pon-
ti», del 2015. Contemporanea-
mente, in zona S. Alessandro,
va in scena la XXIII edizione
di «Cortili aperti», che ci con-
durrà negli angoli segreti di
storici palazzi milanesi. Per
chi pensa a una gita fuori por-
ta, ecco l’apertura straordina-
ria di Villa Zari, a Bovisio Ma-
sciago. Dimora gentilizia del
XVIII-XIX secolo, ha tra le sue
chicche lo scalone autoportan-
te in legno e la sala della musi-
ca, ed è circondata da un par-
co con imponenti alberi seco-
lari. Oppure quella, a Bisu-
schio (Varese), di Villa Cico-
gna Mozzoni e del relativo
giardino terrazzato, capolavo-
ro del Rinascimento lombar-
do con affreschi del XVI seco-
lo. A Chignolo Po, nel Pavese,
c’è la possibilità, domenica, di
ammirare il Castello, ribattez-
zato «La Versailles della Lom-
bardia», un vero e proprio scri-
gno che svela i fasti dell’antica
aristocrazia lombarda e vene-
ziana fra grandi sale con affre-
schi della scuola del Tiepolo,
preziosi stucchi e l’imponente
torre dominante. A Robbiate
(Lecco), porte aperte a Palaz-
zo Bassi Brugnatelli, dimora
patrizia del 1630. Nei dintorni
di Bergamo aprono, con diver-
se modalità, Palazzo Gagliar-
di, Moroni e Terzi, Villa Gri-
smondi, Villa Pesenti, il Castel-
lo di Malpaga e il Palazzo Bar-
bò,mentre nel Bresciano si po-
tranno visitare Castello Quinti-
ni, in Franciacorta, e Isola del
Garda.

Pamela Dell’Orto

Dalle austere architetture
medievali di Palazzo Durini,
residenza dei conti di Monza
e punto di riferimento per gli
artisti, alle colonne di Palazzo
Greppi, primo esempio di ar-
chitettura neoclassicamilane-
se. Dai reperti archeologici (e
uno splendido portale quattro-
centesco in marmo bianco e
rosso) del cortile roccocò di
Palazzo Trivulzio, residenza
dei marchesi Brivio Sforza, fi-
no ai frammenti degli affre-
schi del Tiepolo, nel cortile di
Palazzo Archinto.
Questa domenica, grazie

all’AssociazioneDimore Stori-
che Italiane, Milano riapre al
pubblico i suoi gioielli nasco-
sti: i cortili dei palazzi nobilia-
ri più suggestivi del centro sto-
rico. Torna Cortili Aperti, ap-
puntamento immancabile per
chi ama scoprire la storia del-
la Milano “segreta”, ricca di
opere d’arte e di piccoli capo-
lavori architettonici di tante
epoche e stili diversi. Un’ini-

ziativa nata nel 1994 e diventa-
ta ormai una consuetudine cit-
tadina. Quest’anno tocca alla
zona di Sant’Alessandro, fra
corso di Porta Romana e via
Torino: dalle 10 alle 18 di do-
menica saranno aperti a tutti i
cortili di 10 dimore storiche: P-
alazzo Stampa di Soncino
(via Soncino 2), Palazzo Duri-
ni (via Santa Maria Valle 2), il
Collegio Sant’Alessandro
(piazza Sant’Alessandro 1), Pa-

lazzo Trivulzio (piazza
Sant’Alessandro 2), Palazzo
Archinto (via Olmetto 6), Pa-
lazzo Brivio (via Olmetto 17),
Palazzo Annoni (corso di Por-
ta Romana 6), la Cà Granda
(via Festa del Perdono 7), il
Chiostro Trivulziano (via
Sant’Antonio 5), e Palazzo
Greppi (via Sant’Antonio 12).
L’ingresso è libero, ma con

una piccola donazione si può

avere una guida illustrata, il
ricavato sarà devoluto al re-
stauro di un’opera d’arte di
pubblica fruibilità. Per chi vuo-
le concentrare tutto in un’ora,
ci sono le visite guidate dell’as-
sociazione culturale Città Na-
scosta Milano: partono ogni
quarto d’ora dall’Info Point di
Palazzo Annoni (prenotazioni
entro sabato. Via mail: solo-
pervoi@cittanascostamila-

no.it, o al numero
347-3661174, costo 15 euro a
persona). Come nelle passate
edizioni, l’atmosfera sarà dav-
vero magica anche grazie ai
concerti della Civica Scuola
Claudio Abbado, che dalle 11
alle 18 animano il cortile di
Palazzo Archinto, con le note
di Brahms e Rossini, e il corti-
le del Filarete della Ca’ Gran-
da della Statale, con concerti
di Mozart, Beethoven e Stra-
vinskij. E mentre altri palazzi
ospitano le auto d’epoca degli
anni ’60, a Palazzo Stampa so-
no esposti gli abiti e i costumi
storici di Giuseppe Lo Bosco
ispirati allamoda rinascimen-
tale del XVI secolo. Scattare
foto non sarà vietato, anzi.
Chi lo fa è invitato a postarle
sulla pagina Facebook della
giornata (Cortili Aperti aMila-
no) con gli hashtag #cortilia-
perti #adsi #giornatenaziona-
liadsi: parteciperà a un con-
corso, ma soprattutto potrà
mostrare a tutti cosa si nascon-
de dietro alle facciate grigie di
Milano.

LE GIORNATE DELL’ADSI

Dalla Versailles lombarda
al grattacielo di Gio Ponti

PATRIMONIO
Dall’alto,

i cortili
di Palazzo
Trivulzio,
Palazzo
Archinto

e Palazzo
Stampa

di Soncino. A
lato il palazzo

di Gio Ponti
in via Pantano

LE NOTE DELLA CIVICA
Tour nei tesori
del centro. Un concerto
a Palazzo Archinto

ANNI ’60
La sede Assolombarda
fu il simbolo di Milano
capitale economica

MUSICA BAROCCA IN CONCERTO
VENERDÌ 20 MAGGIO 2016
Ensemble Chiaroscuro 
ore 19:30 - Libreria Magazzino Musica
via Francesco Soave 3, Milano 
ingresso gratuito

SABATO 21 MAGGIO 2016
Daniele Proni (Accademia degli Astrusi) 
per Piano City 
ore 17:30 - Fondazione Galli con mostra
del pittore Gianluca Corona e rinfresco
viale Bianca Maria 26, Milano 
ingresso gratuito

www.concertoclassics.it 
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Cibo di strada

fra le vie fiorite

del centro storico

ZOGNO

Domenica chiude l’iniziativa: 

balconi e vetrine fioriti

C’è pure l’opportunità
dello «street food», ovvero del
pranzo di strada, ed è decisamen-
te una «prima» per la realtà zo-
gnese, nel programma della gior-

nata conclusiva di domenica 22
maggio della rassegna «Zogno in
fiore», promossa dall’assessorato
comunale alle attività produttive
e organizzata in collaborazione
con l’Associazione Punto Amico.
La manifestazione aveva avuto
inizio lo scorso 22 aprile e si con-
clude appunto domenica prossi-
ma, con la premiazione dei due

concorsi «Vetrine in fiore» e
«Balconi fioriti», che hanno ri-
scosso notevole interesse e buona
partecipazione. 

«È stata la prima edizione di
questo evento, inserito in un più
ampio discorso di promozione
delle attività turistiche e com-
mercialei di Zogno – osserva l’as-
sessore Giampaolo Pesenti, che
ha coordinato l’iniziativa –. La
proposta era finalizzata a rendere
particolarmente gradevole e at-
trattiva l’immagine del paese. C’è
stata una buona risposta sia dai
privati che dagli esercizi pubblici
e c’è la convinzione che ci sarà un
futuro propiziato proprio dal
buon esito di questa prima speri-
mentazione».

Pranzo in strada, dunque, ma
pure altro, in un programma piut-

tosto interessante, di cui sono
protagoniste le famiglie e, in par-
ticolare, i bambini, mentre gli
esercenti si proporranno con le
loro produzioni alla cittadinanza
e a tutti coloro che vorranno esse-
re ospiti di Zogno per l’occasione.

La manifestazione si tiene in
viale Martiri della Libertà, per cui
nel centro storico della cittadina
brembana, dove dalle ore 10 e fino
alle ore 18 sarà aperto un mercati-
no dei commercianti. Poi ecco i
laboratori e i giochi gonfiabili per
i bambini, l’esibizione di twirling,
lo street food, al pomeriggio la
merenda per i più piccini e nel
corso della giornata la premiazio-
ne dei concorsi «Balconi fioriti»
e «Vetrine in fiore», due espres-
sioni primaverili che si possono
ammirare già da alcuni giorni. Per

concludere, l’opportunità di vive-
re la festa della primavera nel
boom dello sviluppo della stagio-
ne considerata la più gradevole
dell’anno, in attesa delle prossime
iniziative di attrazione previste
nei programmi del Distretto del-
l’attrattività territoriale. 

Zogno è coinvolto nel Distret-
to dell’attrattività territoriale co-
me capofila dei tredici Comuni
della Valle Brembana e della Val-
sassina che ne fanno parte. Un
prossimo evento è già program-
mato per l’inizio di giugno: la
«Notte bianca dello sport», di cui
saranno artefici e protagoniste
numerose realtà sportive zogne-
si, una manifestazione tenutasi
per la prima volta e con ampio
successo di partecipazione lo
scorso anno.Un balcone fiorito

«Parbacco»
Musica
e gastronomia

PARRE

La splendida cornice di piazza 

San Rocco, nel cuore dell’antico 

borgo del Ducato di Parre Sotto, 

proprio all’ingresso del paese, 

ospita la degustazione di vini 

con abbinamenti gastronomici 

d’eccezione.

Alla fine di maggio, godendo il 

tepore della primavera inoltra-

ta, ogni ristorante con il proprio 

stand propone assaggi di menu 

selezionati con l’accostamento 

del vino più adeguato, dall’ape-

ritivo al dolce.

Colonna sonora di musica blues 

che farà da contorno alla serata.

Sabato 21 maggio a partire 

dalle ore 18 si apre la Rassegna 

gastronomica «Parbacco», 

organizzata dalla Pro loco in 

L’ULTIMA
SCUDERIA
Domani e domenica

visita alle dimore storiche
Porte e portoni aperti. Nella giornata nazionale Bergamo apre
ai turisti le porte di Villa Pesenti-Agliardi, Palazzo Moroni,
Palazzo Terzi, Castello di Malpaga e Palazzo Barbò di Torre Pallavicina

TIZIANA SALLESE

V
isitare l’ultima scu-
deria, perfettamente
conservata, di Berga-
mo, passeggiare nel
parco secolare della
Villa Pesenti-Agliar-

di di Sombreno disegnata da Leo-
poldo Pollack. E, ancora, scoprire
il fascino di Palazzo Moroni, Pa-
lazzo Terzi, Malpaga, la corte di
Bartolomeo Colleoni, o il bellissi-
mo Palazzo Barbò di Torre Palla-
vicina, costruito per Tristano
Sforza, della famiglia dei signori
di Milano. 

Si tiene sabato 21 e domenica
22 maggio la VI edizione delle
Giornate nazionali organizzate su
tutto il territorio nazionale dal-
l’Associazione delle dimore stori-
che italiane. 

Obiettivo dell’iniziativa quello
di avvicinare il grande pubblico
alla realtà delle dimore storiche
private e accrescere la consape-
volezza del ruolo fondamentale
dei beni culturali di proprietà pri-
vata all’interno del patrimonio

storico-architettonico italiano.
Far conoscere le dimore stori-

che private, ma non solo:«Questi
palazzi – ricorda Alessio Agliardi
– sono stati realizzati grazie alla
bravura degli artigiani. Un me-
stiere sempre più dimenticato,
che l’Adsi vuole riportare nella
giusta luce. Da anni infatti il bino-
mio dimore storiche e artigiani
viene riproposto nelle giornate
nazionali».

Per questo motivo l’anno scor-
so i visitatori di Palazzo Agliardi
di via Pignolo avevano potuto as-
sistere al restauro di un quadro di
Pietro Liberi (Padova 1605 – Ve-
nezia 1687), che quest’anno po-
tranno ammirare restituito al-
l’originario splendore dallo stu-
dio Maggi. 

Ospiti di quest’anno del cortile
di casa Agliardi alcuni maestri
artigiani di Borgo Pignolo, ma an-
che un liutaio, un’antica legatoria,
un ebanista e dei fratelli doratori.

Novità di quest’anno è l’aper-
tura di 15 dimore in Lombardia,
di cui ben 7 nella nostra provincia.

«Aprire al pubblico una dimora
storica non è semplice – sottoli-
nea Agliardi – richiede grandi in-
vestimenti nell’organizzazione
delle aperture, ma anche nella
comunicazione. Riteniamo op-
portuno, come Adsi, sostenere i
proprietari in questa iniziativa,
anche perché crediamo nel po-
tenziale turistico della nostra cit-
tà e della nostra provincia. Non
dimentichiamo che Bergamo, ol-
tre a essere una delle città più
belle del mondo, ha anche la for-
tuna di avere il terzo aeroporto
italiano. Le dimore storiche ber-
gamasche, con questa manifesta-
zione, vogliono mostrare ai turisti
anche le nostre bellezze segrete».

Artigiani all’opera anche a Vil-
la Grismondi-Finardi, che ospite-
rà gli alunni della Scuola d’arte
Fantoni. A loro spetta infatti il
compito di tenere alto il nome dei
nostri artigiani, famosi in tutto il
mondo.

Per maggiori dettagli sull’ini-
ziativa consultare il sito www.ad-
si.it/lombardia/giornateAdsi.

Le scuderie recuperate di 

Palazzo Agliardi; a destra, 

dall’alto: Villa Pesenti-

Agliardi, Palazzo Moroni, 

Palazzo Terzi e Palazzo 

Barbò di Torre Palalvicina 

EcoWeekend Tutto da vivere

GHISALBA

Gli Statuto
danno il via
alla rassegna rock

A
l via questa sera
«Rock in Ghisalba»,
festival a ingresso
gratuito organizza-
to dall’associazione

culturale del paese «Lo Stanzi-
no» all’area feste Borsellino. 

Si comincia con i torinesi
Statuto, la band più longeva e
amata di tutta la scena ska, be-

at, soul e mod italiana, che pre-
senterà il suo nuovo album
«Amore di classe», come sem-
pre carico di orgoglio di borga-
ta, ritmi serrati, e testi social-
mente impegnati. 

Domani spazio invece alle
canzoni... scanzonate dei Val-
lanzaska, quest’anno in tour
per i loro 25 anni di carriera,

che dopo aver suonato ieri sera
al Senza Far Rumore di Cisano
Bergamasco fanno tappa a Ghi-
salba per una serata tutta in
levare da cantare e ballare sotto
al palco.

Il festival si chiude con i The
Last Confidence, giovane trio
di Cortenuova con due ep sulle
spalle che propone un punk

pop vigoroso di scuola ameri-
cana con influenze anni No-
vanta, dai Blink 182 ai Nofx. 

Tutto il ricavato sarà devolu-
to in beneficenza. Sarà attivo
il servizio bar, cucina e pizze-
ria.

La manifestazione si svolge-
rà anche in caso di pioggia.
M. O.

L’EVENTO
Visite alle dimore

storiche private

QUANDO
Sabato e domenica: Palazzo 

Moroni e Castello di Malpaga 
solo domenica

LE DIMORE VISITABILI
A Bergamo: Palazzo Agliardi 

(via Pignolo, 86),Palazzo 
Moroni (via Porta Dipinta, 12), 

Palazzo Terzi (piazza Terzi, 
2),Villa Grismondi – Finardi (via 

Volturno, 11A); Villa Pesenti – 
Agliardi (via Agliardi, 8, 

Sombreno di Paladina); Castello 
di Malpaga (via Marconi, 20, 

Cavernago); Palazzo Barbò (via 
San Rocco, 1, Torre Pallavicina)
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Sagra dello stracchino
Una risorsa per la valle
Corna Imagna. È in corso fino a domenica sera
l’iniziativa con «Menu stracc» e prodotti tipici

Lo stracchino in tutte le sue forme

� Domenica 
mattina 
a Brancilione 
mercato 
dei produttori locali

� Da qualche anno 
si riscontra il ritorno 
all’agricoltura
e il rilancio
di questo formaggio

MARCO LOCATELLI

Fino a domenica 22 
maggio è in corso, a Corna Ima-
gna, la terza edizione della Sagra
dello stracchino, iniziativa pro-
mossa da Comune di Corna Ima-
gna, CM Valle Imagna, Bim, 
Coldiretti, Cooperativa il Tesoro
della Bruna, Azienda agricola Lo-
catelli Osvaldo e Gruppo esercen-
ti Corna Imagna. 

Dopo il seminario sull’agricol-
tura di montagna, tenutosi ieri 
sera nella sala della Comunità, 
coordinato dal direttore della 
Coldiretti Franco Grigo, con in-
terventi di Francesca Forno del-
l’Università di Bergamo, Paolo 
Panteghini di Regione Lombar-
dia, Marcello Brembilla del Con-
sorzio Terre Alte, Carlo Persone-
ni, presidente Federbim, Giusep-
pe Stefanelli di Slow Food, tutte
le sere sarà servito il «Menù 
stracc» (menù a base di stracchi-
no) nei ristoranti del paese: Trat-
toria Salvi, Antica Locanda Ron-
caglia e Bibliosteria Cà Berizzi. 
Sempre a Cà Berizzi, sabato, dalle
18, aperitivo con degustazione. 
Infine domenica, dalle 9 alle 13,
in località Brancilione, ci sarà il 
mercato dei produttori agricoli 
locali con degustazioni.

«Lo stracchino in Valle Imagna
– spiega Giacomo Invernizzi, sin-
daco di Corna Imagna – è un pro-
dotto della tradizione, ma il suo
rilancio, con la costituzione della
cooperativa Il tesoro della Bruna
e il caseificio La casa dello strac-
chino, avvenuto qualche anno fa,
è coinciso con una graduale at-
tenzione e un ritorno all’agricol-
tura. Attenzione che ha portato
in questi anni nuove persone del
territorio a intraprendere l’attivi-
tà di contadino. Con il progetto la
Valle dei Cinque Campi – prose-
gue Invernizzi – che vede coinvol-

ti i comuni di Corna, Locatello, 
Fuipiano, Rota d’Imagna e Bru-
mano, e il contributo delle Pro-
vincia di Bergamo, parte in questi
giorni il progetto di accompagna-
mento per otto nuove aziende:tre
già presenti, ma che intendono 
ampliare la loro attività». Un se-
gnale importante di un processo
che da teorico sta diventando 
concreto. «In questo senso il nuo-
vo appuntamento della Sagra del-
lo stracchino – conclude il primo
cittadino – vuole essere una spe-
rimentazione del sistema econo-
mico, coinvolgendo recupero am-
bientale, architettura rurale, agri-
coltura e turismo, un percorso 
che ogni anno diviene più concre-
to e ricco di aspettative».

Sabato sera Parre ospita una 

rassegna di musica e gastronomia

collaborazione con i commer-

cianti.

In piazza San Rocco, all’ingresso 

del paese, vicino all’Antiqua-

rium che espone i reperti rinve-

nuti nell’area archeologica 

dell’Oppidum, verranno propo-

sti vini di tutta Italia con piatti 

d’eccezione preparati dai risto-

ranti del paese.

A fare da colonna sonora i 

«Brubos Band», una cover band 

formata da quattro musicisti 

bergamaschi che propone 

soprattutto rock-blues degli 

anni ’60 e ’70.

Bruno Bosio è il cantante della 

band e suona la chitarra acusti-

ca, Lucio Bosio al basso, Davide 

Capoferri chitarra solista, Elio 

Donini si alterna a Stefano 

Guidi alla batteria. 

La particolarità della formazio-

ne leffese è una proposta cro-

nologica dei brani, così da 

ripercorrere il genere rock-

blues formando una piccola 

storia.

La kermesse inizia dalle 18 e si 

protrarrà sino a sera inoltrata.

ROMANO DI LOMBARDIA

Domani sera
al teatro Rubini
«Zuppa del Re»

T
erzo appuntamento
sabato 21 maggio a Ro-
mano per la rassegna
«Stasera Teatro», pro-
mossa dalla Fondazio-

ne Rubini in collaborazione con
la Città di Romano. Di scena
questa volta la rivisitazione di
alcune maschere della Comme-
dia dell’arte per la rappresenta-

zione de «La zuppa del Re» con
la compagnia teatrale Les Mou-
staches. La commedia è di Al-
berto Fumagalli, che ne è anche
attore e regista con Dario Ca-
stellari, Loris Farina, Alice Leo-
nardis e Tommaso Ferrero. Tra
i protagonisti Pulcinella e Pan-
talone, che parlano in veneziano
e napoletano e danno vita a si-

tuazioni comiche di incompren-
sioni. L’appuntamento è per le
ore 21 al teatro della Fondazione
Rubini con ingresso dalle Cer-
chie lato via mons. Rossi. Il bi-
glietto d’ingresso costa 6 euro e
si può prenotare ai numeri 0363
910810 o staserateatro.opere-
pie@gmail.com o alla biblioteca
comunale 0363-982344-342.

La serata finale della prima ras-
segna «Stasera Teatro» è in pro-
gramma sabato 11 giugno alle
ore 21,15 nel cortile della Fonda-
zione Rubini. Di scena il teatro
di Gioppino con il dialetto ber-
gamasco nella rappresentazio-
ne «Tor, torèri e tri gos» (Tori,
toreri e tre gozzi in italiano). 
G. B. R.

Casoncelli in piazza
preparati
secondo tradizione

CIRANO DI GANDINO

Domani sera serviti ai tavoli

in piazza Felice Calvi

Se il «compleanno» dei
giorni scorsi vi è sfuggito, sabato
21 maggio a Cirano di Gandino c’è
un’ottima occasione per rifarsi.
Secondo antichi documenti i tipi-

ci casoncelli bergamsachi com-
piono in queste settimane 630
anni di storia, certificati da alcu-
ne ricette d’archivio. 

Fedeli alla tradizione di questa
tipica ricetta bergamasca sono le
massaie della contrada di Cirano,
che supportano il locale gruppo
Avis nell’organizzazione di una
cena tipica all’aperto. 

I lavori di recupero sono stati
coordinati da Consulta di frazio-
ne, volontari e Comune. Era pun-
to di raccolta dell’acqua per l’abi-
tato e abbeveratoio per gli anima-
li. con una grande vasca di decan-
tazione (ma anche di scorta per
i periodi di siccità) voltata a botte,
con abbeveratoio annesso ali-
mentato dal «troppo-pieno».

Un articolato sistema di con-
dotte convoglia all’albe, l’antico
lavatoio di Cirano, l’acqua prove-
niente dalle sorgenti della Valle
del Tuono, destinate successiva-
mente a diventare quelle del tor-
rente Re, che divide Gandino da
Barzizza. 

In caso di maltempo la serata
gastronomica verrà trasferita in
quella che un tempo era la sede
dell’antica Trattoria «Cite».

Casoncelli alla bergamasca

A partire dalle ore 19 ravioli
fumanti, preparati artigianal-
mente, saranno serviti ai tavoli di
piazza Felice Calvi, a pochi passi
dall’Antico Lavatoio recente-
mente restaurato. 

Creato in epoca rinascimenta-
le, fu ricostruito nel 1873, come
testimonia una pietra incastona-
ta nella muratura. 

Cibo di Strada in FESTA

Per la prima volta all’Isolotto
di Ponte San Pietro (Bg)

20•21•22
maggio

2016

piadine 
bombette pugliesi
angus argentino

gnocco fritto
fassone piemontese 

fish&chips
cannoli siciliani
birra birra birra
...e molto di più
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il Cittadino

CULTURA&SPETTACOLI

ARCHEOLOGIA PRENDE IL VIA UN CICLO DI LEZIONI PER UNA PRIMA FORMAZIONEDI APPASSIONATI INTERESSATI A RECUPERARE REPERTI BIOLOGICI

Un corso per studiare antiche ossa:
Indiana Jones approda a Codogno
L’iniziativa è stata promossa dall’Istituto scolastico
d’istruzione superiore della bassa lodigiana in sinergia
con l’associazione di ricerca e divulgazione Osteoarc

LUISA LUCCINI

n Calarsineipannidiunpaleo-
antropologo. Lavando, restau-
rando e studiando reperti ossei
umani inediti,mai studiatiprima.
Ancorasporchidella terrasmossa
daunoscavoarcheologico,per la
precisione quello attivato in un
anticomonasterodellaBergama-
scadove sono riemersinumerosi
scheletriumanidiepocamedioe-
vale. Per gli appassionati del fa-
scinosenza tempodell’archeolo-
gia è davvero un’occasione im-
perdibile il corso pratico di bio-
archeologia in partenza questo
pomeriggioaCodogno,enonèun
casoche leadesioni arrivatedav-
vero in alto numero (anche dal
MilaneseedallaprovinciadiCre-
mona) abbiano obbligato ad or-
ganizzare già un “corso-bis” se-
rale per la prossima settimana.
L’organizzazione, del resto, ga-
rantisce la serietà e la professio-
nalità dell’iniziativa, promossa
dall’Istituto scolasticod’Istruzio-
neSuperiorediCodogno insiner-
gia conOsteoarc, associazionedi
ricerca e divulgazione osteoar-
cheologica che collabora con la
Soprintendenza per i Beni Ar-
cheologici della Lombardia. Ba-
sandosi su una convinzione di
fondo: che anche attraverso la
diffusione della conoscenza
scientificaedarcheologicasipos-
sa incrementare laconsapevolez-
zadelvalore siadelnostropassa-
to che di quello del patrimonio
storico e culturale d’Italia. Di si-
curo, la certezza che c’è già è il
successodi adesioni (intornoalla
cinquantina) alla proposta di
questo corso pratico di bio-ar-
cheologia. Specifiche le fasi di la-
vorocheattendono ipartecipanti.
I quali – a gruppi o individual-
mente–dovrannoripulire, lavare
e restaurare i reperti osseimessi a
lorodisposizione, identificando le
ossae i frammenti rinvenuti.Cer-
cando poi di ricostruire il profilo

biologico dell’individuo di cui si
sta studiando lo scheletro (an-
dando ad esempio a stimarne il
sessoe l’età,ocercandodi scopri-
re eventuali patologie avute nel
corso dell’esistenza). I corsi, co-
me detto, saranno due: il primo
partiràoggipomeriggiocon ilpri-
mo gruppo di partecipanti (dalle
14.30 alle 16.30) presso l’istituto
scolasticoCalamandrei di piazza
Della Repubblica, mentre il se-
condogruppoèattesonegli stessi
orari e sede per venerdì 27mag-
gio.Due sessioni (stavolta serali)
anche per il secondo corso, ri-
spettivamente giovedì 26 e ve-
nerdì 27maggioall’istituto scola-
sticoAmbrosolidivialeResisten-
za (dalle 20.30 alle 22.30). A
supervisionare il lavoro e a gui-
dare i partecipanti saranno refe-
renti di Osteoarc, in primis Ro-
bertoCighetti (chepureèdocente
di scienze all’IIS) e Alessandra
Mazzucchi, rinomatoantropolo-
go forenseepresidentediOsteo-
arc. Agli studenti partecipanti di
istituti di istruzionesecondariadi
secondogrado il corsopuòanche
fornire crediti per l’alternanza
scuola-lavoro.

REPERTI 
UMANI
Le ossa
medievali
emerse
in un sito della
Bergamasca
e, sopra,
un operatore
al lavoro

LIBRI

A S. Giuliano
un week end
all’insegna
del “giallo”

n Terzo week-end all’insegna
dellanarrativagiallaaSanGiulia-
no: traoggiedomani farannotap-
pa sul territorio gli scrittori Erica
Arosio eGiorgioMaimone, con il
loroVertigine, eLelloGurradocon
Assassinio in libreria.
Si tratta del penultimo fine setti-
mana della rassegna “Maggio in
giallo”, che si concluderà il 28-29
condue intensipomeriggidipre-
sentazioni letterarie in sala Pre-
viato.Questa seraadesserecoin-
voltonellaprogrammazionecul-
turale sarà il centro sociale
EterotopiadiviaRisorgimento.A
partire dalle 20.15 si terrà una
“Cena in giallo” accompagnata
dalla presentazione di Vertigine
(Baldini & Castoldi, 2013, 15.90
euro). La trama,ambientatanella
Milano del 1958, intreccia le vi-
cendediun’intraprendentedon-
na avvocato con quelle di un ex
pugilecomunistaediunrampollo
borghese, in uno scenario scon-
volto da unmisterioso delitto. Si
trattadel primo romanzodiMai-
mone, caporedattoredel«Sole24
ore» per un trentennio, prove-
niente dallamedesima testata di
Arosio. I due saranno intervistati
da Daniela Basilico, a lungo re-
dattricedi«Detectivemagazine».
Domani alle 18.30, invece, riflet-
tori puntati su Libropoli (partner
della rassegna organizzata da Il
Picchio), dove il padrone di casa
SergioFarci presenteràAssassinio
in libreria (Marcosymarcos, 2009,
12 euro) dialogando con l’autore
Lello Gurrado. L’originale libro
immaginaunpantheondi famosi
giallisti chiamati a indagare sulla
morte di una libraia. Un esperi-
mento letterario, insomma, fir-
matodaunapennaconnumerose
e apprezzate pubblicazioni alle
spalle.

Riccardo Schiavo

IL RESTAURO n DOMENICA POMERIGGIO L’INAUGURAZIONE ALL’ABBAZIA DI S. GIULIANO

Botta “firma” il coro di Viboldone
n Nuovocoro in legnoe illumi-
nazione rinnovataperpoterme-
glioapprezzarne lamagia: l’abba-
zia di Viboldone inaugura il suo
“nuovocorso”conunacerimonia
in conclusione dei Vespri, sotto
l’egidadelFai. L’appuntamentoè
perdomaninel tardopomeriggio:
i Vespri inizieranno alle 17.30, e
durante la preghiera don Luca
Violonibenedirà il coromonasti-
co. Il nuovo manufatto è stato
progettatodall’architetto svizzero
MarioBotta, con studio a Lugano
e grande esperienza nel campo
degli edifici sacri. La realizzazio-
ne, sponsorizzatadaEsselunga, è
stata inveceacuradelladittaRiva
1920 di Cantù, attiva da quasi un
secolonella produzionedi arredi
in legnomassello. Le suepartico-
larità saranno illustrate appena
concluso ilmomentodi preghie-
ra, e nella medesima occasione

sarà inaugurato ilnuovo impianto
di illuminazionea luci led, realiz-
zatodalla ditta iGuzzini su spon-
sordiCariploediamicidelmona-
stero: tale impianto è strutturato
inmododaaumentare la lumino-
sitàdell’aulaecclesiale econsen-
tireaivisitatoriunavisualedetta-
gliata sugli affreschi di scuola

giottesca che costituiscono la
principale attrattivadell’abbazia
umiliata fondata 1176. Realizzati
successivamente (l’unica opera
datata riporta la dicitura 1349),
rappresentanounsaggiodello sti-
ledellapittura lombardadel ’300,
fortemente influenzatadallaper-
sonalità di Giotto, di passaggio a
Milano negli anni ’30, e di quella
di altrimaestri fiorentini confluiti
nel capoluogo lombardoper fug-
giredallapesteche infuriavanella
città toscana. Gli anonimi artisti
diedero formaaunveroeproprio
gioiellopittoricocheoggi, con luci
nuove di zecca, sarà possibile
ammirare almeglio.

Ric. Sch.

VIBOLDONE L’abbazia

NUOVO CORO MONASTICO 
Inaugurazione
Domenica (ore 17.30) a Viboldone

QUESTA SERA A LODI

MEREGHETTI OSPITE
DEGLI INCONTRI
DEL GRUPPO
PROGETTO IMMAGINE

n Continuano gli appuntamenti
per approfondire l ’arte del la
“scrittura con la luce” organizzati
dal Gruppo fotografico Progetto
Immagine (organizzatore del Fe-
stival della fotografia etica). Que-
sta sera (ore 21.30), la sede del-
l’associazione in via Vistarini 30 a

Lodi, ospiterà il giovane ma già
quotato fotografo milanese Her-
mes Mereghetti. Il suo ideale arti-
stico supera l’estetica per entrare
nel mondo dell’introspezione: du-
rante l’incontro lodigiano l’autore,
una delle grandi promesse dello
“scatto”, racconterà la propria inti-
ma visione della fotografia, la pas-
sione per il ritratto e i suoi proget-
ti. Nato nel 1992 a Cuggiono Mere-
ghetti è figlio di fotogiornalista
che gli ha trasmesso la passione
per le immagini. Muove i primi
passi con una vecchia Olympus
OM2, con la quale fotografa tutto

ciò che lo circonda, con gli occhi di
un ragazzino. Dopo il liceo si iscri-
ve a lettere moderne che abban-
donerà dopo qualche tempo per
dedicarsi completamente alla fo-
tografia. Nonostante il suo modo
di vedere sia legato alle immagini
di reportage, lo sguardo si concen-
tra all’essenzialità della fotografia
di “still life” e alla ricerca del ri-
tratto in bianco e nero. Nel 2012, in
collaborazione col padre, fonda
Spazio Foto Mereghetti. Dal 2013
è membro di AFIP, Associazione
Fotografi Italiani Professionisti.
(Fab. Rav.)

Le antiche dimore lombarde
approno le porte ai visitatori
n Belle e impossibili ma per
duegiorni finalmente accessibili
al grandepubblico. L’incanto e il
fascino segreto emisteriosodi 15
dimore storicheprivate lombar-
de splenderà in tutta la propria
suggestione il 21 e 22 maggio in
occasionedellaVI edizionedelle
Giornate Nazionali promosse
dall’Associazione dimore stori-
che italiane (Adsi) della Lom-
bardia. In questa due giorni di
arte, cultura enatura, i visitatori
varcheranno la soglia di alcuni
dei più bei cortili e giardini lom-
bardi immergendosi e facendosi
completamente rapiredallama-
gia di queste residenze italiane:
un tour chenon farà tappa nel
Lodigianoma toccherà le città di
Bergamo, Brescia, Lecco, Man-
tova, Milano, Pavia e Varese.
I 15prestigiosi siti, generalmente
nonvisitabili, apriranno le porte

ai visitatorimostrando tesori ar-
tistici poco conosciuti, ma di
grande valore: luoghi unici che
hanno stregato, grazie al loro
splendore, svariate generazioni
di amanti, appassionati e cultori
del patrimonio artistico e pae-
saggistico italiano.
Fra i palazzi aperti per l’occasio-
ne segnaliamo Villa Pesenti e il
Castello diMalpaganella Berga-
masca, Isola delGarda eCastello
Quistini nel Bresciano, Palazzo
Bassi Brugnatelli nel Lecchese,
Villa Zari e PalazzoGioPonti nel
Milanese; il castello di Chignolo
nel Pavese, Villa Cicogna Moz-
zoni nel Varesotto, Palazzo Va-
lenti Gonzaga nel Mantovano.
Per informazioni e contatti:
www.asdi.it, e mail: giova-
ni.lombardia@asdi.it, tel.
02.76318634.

R.C.



Domani visite guidate all’ala del castello di Belgioioso restaurata di recente

A Montecalvo domenica ci sarà il festival “Amici dell'Argentina”: alle
10.30 la messa in Sant'Alessandro e coro diretto da Maicol Troni, alle
11.30 visita gratuita al museo del cavatappi. Alle 12 spettacolo
teatrale "Beauty ma non troppo" di Veronica Ragusa e alle 15 concerto
dell’accademia "Città di Stradella". Alle 16 addestramento cani con
Cherche Bien Centro Cinofilo e alle 17.30 spettacolo teatrale "MIT &
Farabole" condotto da Arti. La festa si conclude alle 19 con il concero
acustico chitarra e voci di Barfly. Ci saranno anche la mostra di quadri
e d'arte naturalistica, i giochi di Bertaccini (bolle giganti, pesca alla
bottiglia ecc.), i cavalli del maneggio asd ippica “Cella di Montalto”.
Ristorazione a base di salumi, salamelle, specialità argentine, pisarei
e fasò. Il ricavato verrà destinato alla "Escuela Agricola di Santiago
del Estèro" (Argentina), del missionario Don Beniamino Riccardi.

La festa degli amici dell’Argentina

belgioioso

◗ BELGIOIOSO

Visite guidate gratuite domani
nella parte comunale del castel-
lo. Ad organizzarle è la sezione
lombarda dell’Istituto italiano
dei castelli, che quest’anno,
per la prima volta, ha inserito
nel circuito il castello eretto nel-
la seconda metà del XIV secolo
da Galeazzo Visconti, recente-
mente restaurato. Sono previ-
sti convegni e iniziative con il
coinvolgimento delle scuole al
fine di avvicinare giovani e
adulti al mondo delle architet-
ture fortificate e della lunga sto-
ria che esse rappresentano. Il
territorio in cui si trova il castel-
lo ha una storia ricchissima, fat-
ta da illustri personaggi che
hanno lasciato viva la memoria
non solo nei documenti d’ar-
chivio ma anche attraverso le
loro residenze fortificate anco-
ra oggi esistenti. L’antica pro-
prietà viscontea a Belgioioso,
di epoca trecentesca, ne è la te-
stimonianza che si vuole cele-
brare. Domani, in collaborazio-
ne con l’amministrazione co-
munale, saranno organizzate
quattro visite guidate, due al
mattino (10,30-11,30;
11,30-12,30) e due al pomerig-
gio (16-17; 17-18), condotte da-
gli architetti Pier Franco Dalle-
ra e Gianfranco Rocculi,
dell’Istituto italiano dei castel-
li, e da Fabio Zucca, assessore
alla cultura.  (s. pra.)

Visite guidate al castello
Due architetti e l’assessore alla cultura spiegano le recenti opere di restauro

domenica dalle 15

◗ CHIGNOLO PO

La VI edizione delle Giornate
Nazionali promosse dall’Asso-
ciazione dimore storiche italia-
ne della Lombardia apre le
porte del castello di Chignolo
Po, in via Stazione. Le visite
guidate si terranno domenica
dalle 15 alle 18.

Denominato “La Versailles
della Lombardia”, il castello te-
stimonia il fasto e il lusso della
nobiltà lombarda e veneta.

Uno scenografico cortile ba-
rocco, le grandi sale affrescate
di scuola tiepolesca con raffi-
nati stucchi e decorazioni, la
camera in cui dormì Napoleo-
ne Bonaparte, gli appartamen-
ti di Clemente XI e uno scena-

rio agreste contribuiscono a
rendere questo edificio una
delle più importanti dimore
storiche italiane. Biglietto 8 eu-
ro adulti, ridotto 7 gruppi e
over 65 anni; 6 bambini dai 6 ai
12 anni e 5 le scolaresche.

domenica

«Dimore storiche»
Si aprono leporte
del gioiello di Chignolo

gropello cairoli

Gli animali
della notte
■■ L’associazione
Codibugnolo organizza per
sabato alle ore 20.30 la
passeggiata notturna nel
parco del Ticino dal titolo
“Gli animali della notte, al
chiaror di luna”. Il ritrovo è
di fronte al casello
dell’autostrada A7 a
Gropello Cairoli. A seguire,
con le proprie auto, i
partecipanti saranno
accompagnati presso la
riserva San Massimo, dove
avrà inizio l’escursione. La
prenotazione è
obbligatoria. Costi: 14 euro
adulti, 12 euro bambini fino
ai quattordici anni. Info:
333.2648723 oppure
codibugnolo@hotmail.it

voghera

Prove di abilità
dei cowboy
■■ Appuntamento
speciale con il team roping
sabato sera al Cowboys’
Guest Ranch di Voghera
(via Morato 18). A partire
dalle 18, divisi per coppie, i
cavalieri dovranno
dimostrare la loro abilità
nella cattura dei vitelli.
Informazioni allo
0383.364631.

oramala

I percorsi
nella fortezza
■■ Dopo la riapertura della
scorsa settimana
ricominciano regolarmente
ogni domenica le visite al
castello di Oramala.
L'associazione Spino Fiorito
organizza i percorsi guidati
nella fortezza ogni ora dalle
14 alle 18 (ultimo percorso
alle 17) al costo 6 euro a
persona, 3 per gli under 18 e
over 65, gratuito fino a 14
anni. Informazioni al
349.6431041 o al
339.2098288.

voghera

Degustazione
di birre artigianali
■■ Degustazione guidata
di birre artigianali del
birrificio Civale di Spinetta
Marengo sabato alle 17 nel
negozio "Vecchi" di Voghera
(via Scarabelli). Totalmente
gratuita, illustrerà quali
bicchieri si adattano meglio
ai differenti tipi di birra,
esattamente come avviene
per il vino.

L’associazione “Amici dell’Orto Botanico” di
Pavia sostiene “Funghi ecosmart”. Domenica
alle 15 nella sua sede di via Sant’Epifanio è
organizzata la raccolta fondi “Fungus for
fungus” per questo progetto universitario che si
batte per la soluzione naturale
all’inquinamento, alle malattie delle piante e
all’impoverimento dei suoli. Per l’occasione ci
saranno intrattenimenti divertenti e culturali.
Si potrà praticare kundalini yoga (altresì
chiamato “yoga della consapevolezza”, che
mira a creare equilibrio e armonia tra corpo e
mente), partecipare ad una lezione aperta di
capoeira (arte marziale brasiliana

caratterizzata dalla musica ed armonia dei
movimenti), assistere all’esibizione di tribal
bellydance del gruppo Ats Mood Milano, farsi
fotografare sotto un platano centenario alto
ben cinquanta metri, ascoltare e ballare musica
etnica dal vivo con i Fungus Ganesh. Una bella
festa, durante la quale sarà inoltre possibile
usufruire da parte dei soci di visite guidate alle
serre dell’Orto Botanico, con relative
spiegazioni e consigli sulle piante e la loro
crescita. Alla fine della giornata verrà offerto un
aperitivo biologico. Ingresso a offerta libera.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla mail:
amico.fungo@unipv.it

All’Orto Botanico di Pavia “amico fungo” contro l’inquinamento

Il castello di Chignolo Po sarà visitabile domenica dalle 15 alle 18
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Dipinti, ceramiche, sculture
in ferro o in vetro, progetti ar-
chitettonici e recuperi am-
bientali e urbanistici, abiti,
oggetti design e gioielli, l’arte
di Antonio Meneghetti è al
centro di una mostra allestita
da ieri al 26 giugno negli spa-
zi del Complesso del Vittoria-
no a Roma. Esposte circa 70
opere, tra le più significative
realizzate dal maestro scom-
parso nel2013, e di cui la Fon-
dazione di Ricerca Scientifi-
ca ed Umanistica Antonio
Meneghetti ha curato una
ponderosa monografia (pub-
blicata da Gli Ori-Editori
Contemporanei).

Scopo della rassegna è quel-
la di offrire, attraverso l’accu-
rata selezione messa a punto
dal curatore Ermanno Tede-
schi, una sorta di assaggio
dell’intera produzione
dell’artista e filosofo, che si è
misurato con numerosi lin-

guaggi espressivi e temati-
che. «Il filo rosso tra questi
differenti lavori e discipli-
ne», spiega Tedeschi, «è uno
solo, ma capace di accumuna-
re i paesaggi o le astrazioni
agli abiti d’alta moda e agli
arazzi, i vetri colorati alle gra-
fiche, vale a dire il segno». In-
cisivo e netto, sempre ricono-
scibile, il segno di Meneghet-
ti emerge evidente da ogni
tecnica usata, in quanto «il
suo è stato un lavoro fatto
con il cuore e con la testa, sen-
za mai seguire mode o scuo-
le, dando la precedenza sem-
pre all’istinto».

Un chiaro esempio di que-
sta sua sintesi artistica, ag-
giunge il presidente della
Fondazione Meneghetti Pa-
mela Bernabei, è stato il suo
lavoro con il vetro. Quando il
maestro ha deciso di intro-
durre questo antichissimo
materiale nelle sue sculture,
si è recato a Venezia per sco-
prirne tutti i segreti della la-
vorazione. Sotto la guida di

un vetraio di Murano, Mene-
ghetti ha dunque appreso le
tecniche della tradizione, per
poi però rielaborarle alla luce
della sua sensibilità contem-
poranea. «Per questo motivo
i veneziani lo amavano mol-
to», dice Bernabei ricordan-
do anche i progetti di recupe-
ro urbanistico e ambientale
realizzati dal maestro. Primo
fra tutti il borgo di Lizori, so-
lo un cumulo di macerie e ca-
se abbandonate tra le colline
dell’Umbria tra Assisi e Spo-
leto, che in vent’anni di duro
impegno Meneghetti ha
strappato al degrado, facen-
dolo rivivere.

Il percorso espositivo si
apre con una panchina in ac-
ciaio verniciato che rimanda
al recupero della cascina di
Marudo, in provincia di Lo-
di, anch’essa abbandonata e
tornata poi a splendere nel gi-
ro di dieci anni. Si prosegue
con i video multimediali che
raccontano l’approccio del
maestro ai diversi linguaggi

espressivi e alle relative tecni-
che, nonché ai progetti archi-
tettonici e alle creazioni
dell’alta moda. Ecco quindi i
paesaggi dove il dato fisico è
filtrato dal segno astratto e
da un dripping, via via più os-
sessivo nelle grandi tele infor-
mali. Non mancano i tappeti,
gli arazzi, in cui Meneghetti

ripropone il suo segno nitido,
che torna nelle sculture, co-
me quelle che dominano le
vie del borgo di Lizori, o nei
gioielli. Al centro degli ogget-
ti di design c’è sempre l’uomo
caratterizzato da una varietà
infinita, che si rifà alle polie-
driche percezioni e ai punti
di vista del soggetto.•

Losrittore JackKerouac

LETTERATURA.In giugno verranno battute da Christie’s le 18 pagine che Neal Cassady scrisse nel 1950 a Jack Kerouac

All’astala lettera«madre»dellaBeatGeneration
Lamissiva fu la principale
fontedi ispirazione
di«On theroad». Data
perpersa epoi ritrovata

ILRICORDO.Gliscrittigiornalistici del leaderradicalescomparso

Pannella, larosanelpugno
eunavitasullebarricate

AntonioMeneghetti: unadelle70 operein esposizione

Un’operadi Meneghetti: la mostrasaràapertafino al26 giugnoMeneghetti,sculturain vetro

LAMOSTRA.AlVittoriano di Romauna rassegna con70 opereeseguita dall’artistae filosofo

LAVISIONE
DI MENEGHETTI
Dallapitturaall’altamoda, daigioielliaigrandi recuperiarchitettonici:
il molteplice segno di un maestro che a Murano catturò i segreti del vetro

AVenezia
Meneghetti
appresel’arte
dellalavorazione
delvetroperpoi
reinterpretarla

NEW YORK

La lettera «madre» della
Beat Generation - 18 pagine
all’anfetamina scritte nel
1950 da Neal Cassady all’ami-
co Jack Kerouac e la principa-
le ispirazione di «On the
Road» - torna all’asta. La

«Joan Anderson Letter», ri-
trovata due anni fa e già po-
sta all’incanto in California
ma poi ritirata in mezzo a
una disputa tra eredi, è stata
di nuovo messa sul mercato
da Christiès a New York. Ke-
rouac la ricevette il 17 dicem-
bre, la lesse in metropolitana
e a un caffè. Tornato a casa,
buttò alle ortiche la prima
bozza di «On the Road» e in
tre settimana di scrittura rie-
laborò il romanzo in uno stile
simile a quello dell’amico
Neal, stile che poi diede origi-

ne alla letteratura Beat. La
vendita è in programma il 16
giugno dopo 18 mesi di batta-
glie legali e una stima tra i
400 e 600mila dollari.

La lettera è stata trovata
nell’archivio, che stava per es-
sere eliminato, di Golden Goo-
se Press, piccola casa editrice
defunta di San Francisco, ma
la prima asta in California
era stata annullata in mezzo
alle liti tra la Kerouac Estate
e i figli di Cassady. Ora tutto
è risolto: Jamy Cassady, la
portavoce della famiglia, ha

annunciato un accordo. I Cas-
sady hanno comunque il co-
pyright della lettera e a un
certo punto potrebbe decide-
re di pubblicarla a prescinde-
re dalla vendita. Nel 2001 il
manoscritto originale di «On
The Road» venne battuto
per 2,4 milioni di dollari. La
lettera, disse Kerouac poco
prima di morire nel 1969,
avrebbe trasformato Cassady
in una monumentale figura
letteraria: peccato che fosse
andata persa per via della
dabbenaggine dell’amico co-

mune Allen Ginsberg. Non
era vero: per sei decenni quei
fogli dattiloscritti a spazio
singolo in cui Cassady raccon-
tava una visita a Denver, la
sua città natale, sotto i fiumi
dell’ alcol e del sesso erano
stati semplicemente riposti
dove non dovevano.

Nel 1968 Kerouac aveva det-
to a The Paris Review che
Ginsberg aveva prestato la
lettera all’amico Gert Stern
che viveva su una chiatta del-
la North Carolina e il timore,
anzi la convinzione dello

scrittore era che Stern avesse
fatto cadere la lettera in ac-
qua. Quanto alla qualità del
testo, l’autore di «On The
Road» la definì «la miglior
opera di scrittura che ho mai
letto, roba da far rivoltare nel-
la tomba Melville, Twain,
Dreiser». In realtà Ginsberg,
cercando di far pubblicare la
lettera, l’aveva spedita alla
Golden Goose Press dove non
era mai stata aperta. Alla
chiusura della casa editrice
stava per essere buttata, se
non fosse stato per il proprie-
tario di una piccola etichetta
musicale che condivideva
l’ufficio e aveva rilevato tutte
le carte.•

ROMA

Palazzo Cellamare a Napoli,
ultima dimora di Caravaggio
prima di salpare per la Tosca-
na (e negli anni dimora an-
che di Giacomo Casanova e
Goethe). Palazzo Ruspoli, a
Roma, al di là delle sale del
museo. E poi la Villa di Corlia-
no, nota nel ’600 come «il
più bel Palazzo che sia intor-
no Pisa», o Palazzo della Me-
ridiana, uno dei quaranta-
due iscritti ai Rolli di Genova
e divenuti Patrimonio
dell’umanità per l’Unesco.
Da Palermo a Bolzano, da Na-
poli a Torino, tornano oggi e
domani le Giornate Naziona-
li dell’Adsi, sesta edizione
dell’iniziativa promossa
dall’Associazione delle Dimo-
re Storiche Italiane, che
quest’anno spalanca porte e
cancelli di oltre 250 fra le più
affascinanti, e riservate, resi-
denze d’epoca. Un ideale
Grand Tour per il Paese, ar-
ricchito di concerti, conve-
gni, mostre d’arte e spettacoli
teatrali, per scoprire, gratui-
tamente, la ricchezza del no-
stro patrimonio tra quei ca-
stelli, palazzi, ville, cortili e
giardini che da sempre vedia-
mo dominare valli e paesi,
ma che generalmente non so-
no accessibili al pubblico. In-
fo: www.adsi.it e www.dimo-
restoricheitaliane.it.•

PATRIMONI

L’Italiasvelata
Aperte250
dimore
storiche

Marco Pannella è stato un po-
litico di spicco nella storia ita-
liana. Tuttavia, il grande pub-
blico lo conosce e ha avuto
modo di apprezzarlo come
oratore attraverso le trasmis-
sioni di Radio radicale. Per
colmare il vuoto sul Marco
Pannella giornalista e prota-
gonista «scritto» della vita
politica italiana arriva «La ro-
sa nel pugno. Scritti e intervi-
ste (1959-2015)» (Kaos Edi-
zioni, pp. 315, 20 euro). Il li-
bro, come tiene a precisare il
curatore, il giornalista di Ra-

dio radicale Lanfranco Palaz-
zolo, non ha «alcuna pretesa
di completezza», ma vuole so-
lo essere una raccolta di alcu-
ni degli articoli e delle intervi-
ste pubblicate e concesse dal
leader fino allo scorso anno.

Il volume completa una tri-
logia pubblicata dalla Kaos
attraverso la raccolta dei di-
scorsi parlamentari di Pan-
nella: «A sinistra del Pci» e
«Contro i crimini di regime»,
pubblicati tra il 2006 e il
2007. L’opera di Palazzolo
ha il pregio di far conoscere

anche la parte meno nota del-
le iniziative politiche di Pan-
nella prima della nascita di
Radio radicale e dell’appro-
do parlamentare di Pannella.

Il libro si apre con la prima
significativa proposta di Pan-
nella dalle pagine de «Il Pae-
se» rivolta, nel marzo 1959, a
Palmiro Togliatti con l’obiet-
tivo di unire la sinistra demo-
cratica e quella comunista
per una nuova alleanza alter-
nativa alla Dc. Nella raccolta
sono presenti anche due arti-
coli pubblicati da Pannella

su «Il Giorno»; una lettera
ad Ernesto Rossi nelle fasi
della dolorosa divisione del
Partito radicale nell’estate
del 1962 e alcuni articoli di
«Liberazione», il periodico
radicale, diretto dallo stesso
Pannella, nato nei mesi della
battaglia sul divorzio.

Chi vorrà sapere qualcosa
in più sulla genesi delle inizia-
tive non violente di Pannella,
scoprirà che il primo sciope-
ro della fame «italiano» del
leader storico dei radicali ri-
sale all’agosto 1968: la forma
di protesta non violenta ven-
ne attuata contro l’invasione
sovietica di Praga. La crono-
logia del libro svela il difficile
percorso politico di Pannella
nelle organizzazioni universi-
tarie e l’epoca delle disobbe-
dienze civili degli anni ’70.•
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C’
è un episodio della nostra esi-
stenza che ci perseguita nono-
stante noi. Se è un destino subìto
lo possiamo accettare con rasse-
gnazione, con quella benevolen-
za verso noi stessi che ci emenda

da qualsiasi responsabilità. Se lo abbiamo pro-
vocato, il rimorso è una tortura che ci rimanda
continuamente, con la memoria, alle porte gi-
revoli dell’attimo prima, quando era ancora
possibile deviare il corso degli eventi. Se è stato
frutto di un nostro errore involontario, la fac-
cenda si complica perché siamo in quella terra
di mezzo dove non si merita l’espiazione ma si
deve reggere il confronto coi nostri limiti.

* * *
Venticinque anni dopo il suo di episodio, Fa-

ruk è un bel signore che viaggia verso i 60. Ha
conservato il fisico asciutto dell’atleta, i capelli
rimasti scuri, solo un po’ più radi sulla fronte e
le tempie, tagliati corti sulle basette come allo-
ra. Il naso importante, lo sguardo curioso, inda-
gatore, intelligente. E il passo svelto di chi deve
ancora inseguire un futuro, nella seconda vita
che si è dovuto inventare a Parigi dopo che la 
prima era naufragata il 30 giugno del 1990 a Fi-
renze. Ci fosse stato solo lui in gioco, poi, non
sarebbe stato così doloroso. Le spalle larghe
forgiate dall’allenamento, dalla fatica e dalla re-
sponsabilità, reggono il proprio peso, non
quello di una nazione intera. Ci sono uomini
che incrociano la sorte personale con una storia
più grande ed è in quell’incrocio, in quel mec-
canismo spesso perverso, che si rischia di esse-
re stritolati se non si hanno le gambe ben pian-
tate al suolo a dare un equilibrio, la stessa po-
stura di quando bisogna fermare un avversario
che, palla al piede, ti vuole superare per punta-
re verso la porta e segnare un gol.

Faruk ha una bella famiglia, una sicurezza
economica, una casa dove mezzo mondo la vor-
rebbe avere, Rive droite, Parigi. E una consape-
volezza di sé tipica di chi ha affrontato avventu-
re perigliose uscendone vivo. Malconcio ma vi-
vo. Va in tribuna al Paris Saint-Germain, viaggia
negli stadi d’Europa per tenersi aggiornato sul-
l’evoluzione del suo gioco dopo che è passato
dal campo alla panchina, dai calzoncini corti al-
la divisa del mister, dopo che è stato accolto da
Michel Platini nella cerchia dei consulenti del-
l’Uefa, l’Unione delle associazioni europee del 
football.

È rimasto innamorato del suo sport, benché
non si possa dire che il calcio sia innocente.
Non lo è fuori, sopra, sotto, non lo è nemmeno
dentro, sull’erba degli stadi: troppe invasioni di
campo. Del business naturalmente. Della cor-
ruzione. Della politica, spesso, come prima e
dopo Firenze. Soprattutto «durante» Firenze.
Innocente lo è, il calcio, quando si ostina a per-
sistere tale nello sguardo di bambino verso una
palla che rotola, nel piacere profondo di un
cross ben riuscito, un colpo di testa, un tiro al-
l’incrocio, una parata nell’angolino. La parata
nell’angolino... Faruk l’ha rivista, tra la retina
degli occhi e l’incubo, mille e mille volte in que-
sti 25 anni. Quando la rimuove, ci sono gli altri
a ricordargliela. Come adesso che ha preso un

di Gigi Riva

Cultura
Tempo libero

Oggi e domani
Le dimore d’epoca
aprono porte e tesori
Torna, oggi e domani, 
l’appuntamento con le Giornate 
nazionali dell’Adsi (Associazione 
delle dimore storiche italiane) 
che quest’anno spalanca porte e 

cancelli di oltre 250 fra le più 
affascinanti e riservate 
residenze d’epoca. Nel Grand 
Tour che ha come scopo la 
sensibilizzazione 
sull’importanza della 
conservazione dei beni culturali 
Bergamo costituisce una delle 
tappe più interessanti. Si 
potranno visitare Palazzo 

Agliardi (via Pignolo 86), Palazzo 
Moroni (via di Porta Dipinta, 12), 
Palazzo Terzi (Piazza Terzi, 2) 
Villa Grismondi-Finardi 
(via Volturno 11A/23) Villa 
Pesenti-Agliardi (via Agliardi 8, 
Sombreno di Paladina), il 
castello di Malpaga e Palazzo 
Barbò (via San Rocco, 1 Torre 
Pallavicina, nella fotografia).

IL LIBRO STORIA DI CALCIO E GUERRA

Anche un leader, Faruk, forgiato dalle circo-
stanze ostili, da quella tempesta perfetta che a
un certo punto ha fatto sentire lui e altri ventu-
no amici da soli contro l’universale scortesia. 
Non un Franz Beckenbauer, beninteso, il Kaiser
della Germania anni Settanta, ma un Manfred
Kaltz, per stare tra i paragoni tedeschi. Del resto
«Kaltz» era il suo nomignolo, per il ruolo, la fa-
cilità di falcata e una certa somiglianza fisica. 
Capita a profili come il suo di essere scelti per
gli attimi fatali. E non ci si può tirare indietro,
non si può avere paura di tirare un calcio di ri-
gore, non per gloria personale, non solo, ma
per uno Stato in procinto di affrontare ben altri
rigori. 

Scende dunque Faruk dalla scaletta dell’ae-
reo in Serbia. Arriva al controllo passaporti nel-
la capitale che un tempo fu sua e che è diventata
un’altra nazione. Porge il documento alla guar-
dia di frontiera di cui ben conosce l’idioma, 
perché possono cambiare i confini, non la lin-
gua. La lingua è come il latte della mamma. Il
poliziotto legge ad alta voce: «Faruk Hadzibe-
gic». Alza lo sguardo e, con una familiarità che
ha cancellato il tono ostile, un sorriso che è an-
che un sospiro, filosofeggia: «Ah, se lei avesse
segnato quel rigore! Forse cambiavano i destini
del Paese». La si potrebbe prendere per una
vertigine iperbolica, misurare la distanza side-
rale che corre tra un calcio di rigore e «i destini
del Paese». Un abisso di senso frutto dell’epica
che esaspera il potere dello sport. Il calcio come
funzione salvifica, antidoto all’odio e alla guer-
ra. Non si conoscono, Faruk e il poliziotto. Il po-
liziotto ha nell’orecchio l’eco di quel cognome,
Hadzibegic, che gli rimanda una delusione,
stemperata dal tempo e amplificata dal signifi-
cato che le è stato universalmente attribuito. Si
trova davanti quel cognome in carne ed ossa e
non può esimersi dal ripetere quel mantra... il
rigore... i destini del Paese... Si fa portavoce, da-
vanti al soggetto, o meglio, davanti al capro
espiatorio, della narrazione popolare in cui
l’idolo delle masse ha il potere prestigioso, co-
me un deus ex machina, di deviare l’ineluttabi-
le. O di favorirlo. Non è emotività, è credulità
che appartiene alla gamma del religioso, se non
suonasse blasfemo trattandosi di calcio. Prero-
gativa che non vale solo per i Balcani. 

Quel rigore sbagliato
e il destino di un popolo

volo dalla Francia per Belgrado e ha in pro-
gramma un largo giro prima di approdare nella
sua Sarajevo. Non è stato un fuoriclasse, Faruk.
Un campione sì. Un difensore di quelli affidabi-
li, di quelli che il pubblico ama perché «escono
sempre con la maglietta sudata»; che i compa-
gni adorano perché, in quella società di mutuo
soccorso che è una squadra, sono sempre pron-
ti a dare un aiuto, un incoraggiamento, una pa-
rola buona; che i mister giudicano indispensa-
bili perché sono la loro proiezione in campo.

É da ieri in libreria il romanzo 
di Gigi Riva — giornalista 

bergamasco, caporedattore 
centrale de «l’Espresso» — 
«L’ultimo rigore di Faruk. 

Una storia di calcio e guerra».
Da inviato speciale de «Il Giorno» 

Riva ha seguito tutte le guerre 
balcaniche degli anni ‘90. 

Per gentile concessione di Sellerio 
pubblichiamo il brano iniziale.

Italia ‘90. La Jugoslavia 
è eliminata. Una 
vicenda emblematica 
del rapporto perverso 
tra sport e politica

La scheda

 Il libro
di Gigi Riva 
«L’ultimo rigore 
di Faruk. Una 
storia di calcio 
e di guerra» è 
da ieri in libreria
per Sellerio 
(192 pagine ,
15 euro). Il libro 
è uscito anche 
in Francia 
con il titolo
«Le dernier 
pénality . 
Histoire 
de football 
et de guerre» 
(Èditions 
du Seuil) 
con la foto
di New Press
in copertina
(a sinistra)

Faruk



Tullio Ferro torna col libro:
«I venti del Garda si danno
delle arie». Presentazione
oggi alle 17 nella Sala Pelèr
di palazzo Tedeschini, al
porto Vecchio.

/ Più di cinquantamila euro
in banconote da 50, ben im-
pacchettate e nascoste in un
bidone dei rifiuti, apparente-
menteabbandonato all’inter-
no di un capannone. Il sor-
prendenteritrovamento èav-
venuto nei giorni scorsi a Vo-

barno da parte dei carabinie-
ri locali, dipendenti della
Compagnia di Salò, al co-
mandodelmarescialloAlber-
to Riccioni.

Le indagini.A restarne ingua-
iato un vobarnese 59enne,
che quei denari li aveva a di-
sposizione e trovava anche il
modo di spenderli. Lo faceva
probabilmente ben lontano
da casa, sperando così di far-
la franca semmai qualcuno
se ne fosse accorto. Gli è an-
datamalein unnegozioaPra-

ta di Pordenone, in Friuli. So-
no stati i carabinieri compe-
tenti per quella zona, appar-
tenenti allaCompagnia di Sa-
cile, infatti, ad indagare e ad
individuarlo: sembra che la
sua faccia sia stata immorta-
lata da una telecamera a cir-
cuito chiuso. Icontrolli incro-
ciati sui database hanno poi
dato l’esito sperato, anche
perché le fattezze e il nome
del 59 enne vobarnese, piut-
tosto dinamico in attività
truffaldine, era lì abbondan-
temente riportato. E se in
Friuli è stata la tecnologia a
permettere indagini a vasto
raggio, aVobarno icarabinie-
ri hanno messo a frutto la
buona e vecchia abitudine di
tenere costantemente sotto
controllo il territorio.

Disoccupato. I militari valsab-
bini, infatti, conoscevano be-
ne il soggetto e sapevano che
se avesse voluto nascondere
qualcosa si sarebbe servito
dello spazio a sua disposizio-
ne in quel capannone, al qua-
le era difficile collegarlo. Di-
versamente, anche con per-
quisizioni domiciliari appro-
fondite, con grandi difficoltà
sarebberoriusciti a individua-
re il malloppo. L’uomo, dico-
no in paese dove pare che di
banconote tarocche non ne
facesse girare, manteneva un
«profilo basso» ma, «nono-
stanteda tempo non fosse oc-
cupato non si faceva manca-
re nulla». Le indagini ovvia-
mente non sono chiuse: il
59enne al momento si trova
in carcere e gli inquirenti del-
la Procura di Brescia stanno
cercando di risalire all’orga-
nizzazione che gli ha fornito
quelle banconote false. //

/ «Volevo scrivere che anche
questa volta c’è voluto un mor-
to perché finalmente si trovas-
se una soluzione ad un perico-
lo più volte segnalato nell’arco
di 15 anni. A quanto pare, inve-
ce, la morte di mia figlia non è
servita nemmeno a questo».

Mamma Maria Luisa ci parla
così ed è sconsolata, mentre si
accingearicordare lascompar-

sa della sua Sara, che aveva 22
anniil 22 maggiodi quattro an-
ni fa. Il riferimento è al sotto-
passo di Prevalle, lungo la
45bis. Nonostante siano stati
spesi400mila eurocircain ope-
restrutturali, per piazzare nuo-
ve pompe idrovore e gigante-
schi serbatoi di contenimento,
nei giorni scorsi, coi primi ac-
quazzoni, quel tratto di strada
si è più volte allagato. Come al-
lagato era quella notte di mag-
gio del 2012, anche se non pio-
veva, quando Sara Comaglio ci

mise dentro le ruote della sua
auto. La velocità regolare alla
quale stava viaggiando mentre
rientravaverso casa,aMuscoli-
ne, su quella «pozzanghera»
lunga almeno 47 metri e pro-
fonda una decina di centime-
tri, non le ha impedito di decol-
lare, invadere l’opposta corsia
di marcia, schiantarsi contro
un’altra auto e perdere in un
istante la sua giovane vita.

«Bisogna riconoscerlo: dal
2014 quel sottopasso ha cam-
biato aspetto e i disagi si sono
notevolmente ridotti, l’attività
di manutenzione è più fre-
quente - ammette Maria Luisa
-. Non è possibile però che an-
cora sia sufficiente una sfuria-
tadi maltempoper renderetut-
to, ancora una volta, allagato e
pericoloso». Per questo la
mammadiSara non mollaeco-
me ogni anno, domani e lune-
dì, esporrà una gigantografia
che ritrae il sorriso di sua figlia
ed uno striscione per ricordare
cosa le è successo. Nei giorni
scorsi ha fatto le «prove» e ci ha
inviato una fotografia. «Perse-
veranza e resilienza hanno ca-
ratterizzato la mia vita in que-
sti quattro anno - ci dice -. Per-
severanzaperchéil rispettodel-
leregolepossa portare al rispet-
to della vita.

Resilienza perché trasfor-
mando il dolore in impegno
credodi essereriuscita ariorga-
nizzare la mia vita, nonostante
le difficoltà». Sara non c’è più,
che almeno il suo sacrificio sia
servito a qualche cosa. //

UBALDOVALLINI

/ Domani con una breve tra-
sferta in barca sarà possibile vi-
sitare la meravigliosa Isola del
Garda. La partenza da Salò sa-
rà alle 10, mentre nel pomerig-

gio alle 14 da Porto Torchio di
Manerba e alle 14.15 dal porto
di San Felice del Benaco.

Il costo, 27 euro per gli adulti
e 16 euro per i bambini dai 5 ai
12 anni, comprende il traghet-
to, la visita guidata e il drink di
benvenuto. Il percorso è della
durata di circa due ore durante
le quali verrà illustrata la ricca
storia di questo luogo. Si po-
tranno visitare i bellissimi giar-
diniall’inglese, tre sale della vil-
la in stile neogotico veneziano
e il parco naturale circondato
dalle acque del lago. La giorna-
ta è organizza dall’associazio-
ne dimore storiche.

Prenotazioni obbligatorie
tel. 3286126943- 3884971640 o
info@isoladelgarda.com. //

Domani dalle 9.30 sarà
capitale dell’handbike. Si
terrà infatti il campionato
italiano della disciplina,
lungo un circuito di 5,8
chilometri da percorrere

sette volte. Il ritrovo per i
partecipanti è alle 7 ai Padri
Rogazionisti. Da lì
partiranno per il test e si
ricongiungeranno, attorno
alle 9.30, in piazza Matteotti,
da dove inizierà la gara vera
e propria. A seguire è stato
organizzato un pranzo
benefico: prenotazioni al
numero 334.3634523.

«Ancora pericolo
La morte di Sara
non è bastata?»

/ La prima edizione è andata
bene, dunque si replica. È in
programma per domani la se-
conda Giornata delle Associa-
zioni per conoscere i numerosi
gruppi attivi in paese, tutti ra-
dunati nel cortile di palazzo
Barbieri.

DallaPolisportivaalla ProLo-
co, non mancheranno rappre-
sentanti del centro socio cultu-
rale per anziani, oltre che del
comitato orti sociali, la Croce

Rossa, ilFotoclub, il Gas e il Po-
liglot Club.

Tutti insieme, insomma, per
farsi conoscere: per il pubbli-
co, secondo il consigliere Ga-
briella Alati, che ha seguito da
vicinol’organizzazione dell’ini-
ziativa, «sarà un momento uni-
co per entrare in contatto, inte-
ressarsi, informarsi sulle attivi-
tà svolte, associarsi o diventare
simpatizzante; per le associa-
zioni occasione di visibilità». I
banchetti saranno allestiti dal-
le 9 alle 13. In caso di pioggia la
manifestazione sarà rimanda-
ta a data da definire. //

/ Il Consiglio comunale del 31
maggio non sarà cosa da poco.
Un assaggio lo si è avuto giove-
dì, con la riunione della Secon-
da Commissione. All’ordine
delgiorno i lavori di ristruttura-
zione al Sesto Senso, l’amplia-
mento del Conad di Rivoltella
e un aggiornamento al Piano
delle opere pubbliche che, an-
nuncia il sindaco Rosa Leso,
«supera i 2 milioni di euro per
interventichepuntano ariqua-

lificare il tessuto urbano nel
suo complesso»: asfaltature e
marciapiedi, manutenzioni
straordinarie (come quella in
via Sarca a Rivoltella) ed edili-
zia scolastica (100mila euro,
per dirne una, andrebbero alla
scuola Catullo), arredo urba-
no, parcheggio per moto e re-
stauro delle mura del castello,
passeggiata a lago e parco
dell’idroscalo.

Per il Sesto Senso, la richie-
sta della società che sta effet-
tuando la ristrutturazione è far
diventare circolare la terrazza
sul retro: operazione che ha

già ottenuto il parere favorevo-
le degli enti superiori.

Per l’ampliamento del Co-
nad, quando in dicembre la
Giunta si espresse a favore,
non erano mancate le critiche,
dovute al fatto che il progetto si
estenderebbe su suolo pubbli-
co:perampliare lastrutturaser-

virebbe «sacrificare» via Fosco-
lo, oltre che parte del parcheg-
gio e dell’area verde lì davanti.
E il sindaco specifica che non ci
sarà «alcun consumo di suolo,
dato che si tratta di un’aiuola
da30 mq.Il Comuneguadagne-
rebbe900mila euroe unmagaz-
zino da 180 mq, e "Conad City"
darebbe risposta all’urgenza di
crescere: la superficie di vendi-
ta passerebbe da 400 a 750 mq
circa e il servizio ai residenti sa-
rebbe mantenuto e migliora-
to». Il passaggio consiliare sarà
occasione di discussione; poi il
progetto arriverà in Broletto
per la valutazione della compa-
tibilità con il Pgt provinciale, e,
forse in luglio, ancora in Consi-
glio a Desenzano per il via libe-
ra definitivo. //

ALICE SCALFI

All’Isola per una visita
tra storia e natura

Senzavalore. Le banconote false trovate nel capannone

Vobarno

Ubaldo Vallini

È stato scoperto
dopo un acquisto in Friuli
Il «tesoro» era custodito
in un capannone

Aveva 50mila euro
in banconote false:
arrestato 59enne

Desenzano

Unamattinata
con l’handbike

Desenzano

Tullio Ferro presenta
«I venti del Garda»

Muscoline, libro. Oggi alle 17, in biblioteca, Enrico

Giustacchini presenta «Il giudice Albertano e il caso dei
colori assassini». Con Marcello Zane.

Desenzano, concerto. Oggi alle 18 è in programma il

concerto del New Made Ensemble. L’appuntamento è
all’auditorium Andrea Celesti.

Bedizzole,mostra. Oggi pomeriggio alle 16 alla sala

museale del Mulino si terrà l’inaugurazione della mostra
collettiva «Donne in arte».

Lostriscione. La scritta esposta lungo la 45bis nell’anniversario della morte

Prevalle

Associazioni in mostra
per farsi conoscere

Padenghe

Desenzano, opere
per 2 milioni di euro

Il sindaco.Rosa Leso

Desenzano

Bellissima. L’Isola del Garda

San Felice

Domani una giornata
dedicata alle bellezze
del lago di Garda
per adulti e bambini
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DANIELE MARCONCINI
Le richieste di “R ov e r b e l l a
onesta”: tutela delle vittime
della rapina, linea dura coi
colpevoli e telecamere

a

LUCA DE MARCHI
“Basta buonismo”: i 2 nomadi
che hanno investito i rapinati
di Roverbella devono andare in
carcere, non ai domiciliari

a

IL POMO DELLA DISCORDIA

E NON CHIAMIAMOLA MICRO-CRIMINALITÀ...

Caso nomadi: ora la gente chiede sicurezza
Assemblea pubblica a Roverbella e presidio in via Guerra: preoccupazione del questore

I PUNTI FERMI

CIRCOLO PD AL CNR DI BOLOGNA

Troppi litiganti, Roncoferraro commissariata Un premio per ricordare Ronny Cicola
MA N TOVA Troppe liti, troppe questioni personali in ballo. E così
la segreteria di Antonella Forattini ha passato la proverbiale palla
alla direzione nazionale del Pd, che ha deciso di commissariare il
circolo di Roncoferraro. Il nome del reggente verrà comunicato
dalla stessa direzione regionale la prossima settimana.

La vicenda parte da lontano. I dissapori fra i dem roncoferraresi
e la segreteria virgiliana rimontano ai giorni in cui l’ex sindaco e
responsabile enti locali del partito Candido Roveda era entrato in
rotta di collisione col partito sulla vicenda delle azioni A22 che la
Provincia ha messo in vendita, e quindi agli scontri fra Roveda e
Armando Trazzi per l’individuazione del candidato sindaco.

MA N TOVA Sarà ricordato con una borsa di studio Ronny Cicola, il
ricercatore mantovano scomparso quattro anni fa in un incidente
stradale sull’autostrada presso Bologna, dove il neo-dottore la-
vorava presso il centro di biologia dell’Ospedale SantìOrsola.
Cicola, era impiegato nel centro ricerca tumori femminili e celiachia
infantile. Una tremenda fatalità volle che la sua auto fosse investita
da un fanale perso da un camion che procedeva davanti a lui. Il
giovane perse la vita sul colpo. Il Centro nazionale delle ricerche
(Cnr), assieme ai parenti di Ronny e allo stesso centro di biologia del
Sant’Orsola, col concorso dei locali Rotary, hanno istituito una
borsa di studio a suo nome che sarà consegnata stamane.

Incontra la gente: Longfils chiede la censura a Palazzi
L’assemblea pubblica di Ca’ Uberti è uno “spot” e l’opposizione strilla allo scandalo

MA N TOVA Una “mozione urgente”, con
finalità di censura, è stata presentata in
Comune dalle opposizioni (primo fir-
matario Giuliano Longfils di Forza Ita-
lia) con la finalità di produrre una cen-
sura da parte delle rappresentanze con-
siliare all’indirizzo del sindaco e della
sua giunta. Pietra dello scandalo, a detta
dei firmatari, la pubblica assemblea or-
ganizzata martedì dal gruppo consiliare
“Palazzi 2015” in Ca’ Uberti.

Tale incontro, nelle finalità degli or-
ganizzatori (in testa Davide Provenzano

il capogruppo del soggetto civico che
sostenne Mattia Palazzi alle scorse am-
ministrative) voleva dare seguito agli
abboccamenti fatti dall’allora candidato
sindaco con i vari quartieri della città.
Insomma, un banco di prova e di verifica
fra quanto promesso e quanto poi rea-
lizzato dagli amministratori.

Ma per i firmatari della mozione di
censura, il sindaco Palazzi e i suoi
assessori avrebbero «abdicato al proprio
ruiolo di imparzialità», addirittura «con-
fondendo con tutta evidenza Ca’ Uberti

con il municipio»; il tutto per dare vita a
un appuntamento “di stampo propa-
ga n d i s t i c o ”.

Insomma, uno scandalo che viene stril-
lato con veemenza senza che gli stessi
firmatari invero ne siano troppo convinti.
Ma questa è l’opposizione, dicono. Di-
staccatissimo, il sindaco guarda al testo
della mozione prima di lasciarsi andare a
poche battute lapidarie: «Questi sono i
contenuti della destra mantovana: solo
offese personali, rancori, invidia. Do-
vrebbero vergognarsi».

CO N S E G N AT I I PREMI DIMORE S TO R I C H E : OGGI E DOMANI

Geometri da adesso, da molto e da una vita Apre palazzo Valenti Gonzaga

Dida sbandierata
ridurre i filetti

a 3 punti azzurri
in Dialoghi 50%

MA N TOVA Il collegio Geo-
metri ha premiato i neo iscritti
all’albo professionale: 11
“n u ov i ” geometri mantovani,
oltre agli iscritti da mezzo se-
colo. Ieri presso “Il Tesoro
Living Resort” di Rivalta si è
svolta la cerimonia di premia-
zione.

Sono stati direttamente il
presidente del collegio Geo-
metri e Geometri laureati della
provincia di Mantova D av i d e
Cortesi e i membri del con-
siglio a consegnare i ricono-
scimenti. La cerimonia è stata
aperta dai saluti delle autorità

Per la sesta edizione delle
giornate nazionali Adsi, l’as -
sociazione nazionale delle di-
more storiche, oggi e domani
si apre in città Palazzo Valenti
Gonzaga, in via Frattini 7,
con visite guidate dalle 13
alle 15 di un’ora circa, lo sto-
rico palazzo Barocco affre-
scato dal Geffels e ornato con
i gessi del Barberini. I bi-
glietti, con sconti per soci Fai,
Aci, Mantova Card, studenti
e gruppi, possono essere pre-
notati: info@valentigonza-
ga.com – Tel 0376-364524.

MA N TOVA Tutelare le vittime e chiedere conto
alla giustizia: come mai i due rapinatori nomadi di
Roverbella non sono stati processati per diret-
tissima dietro l’accusa di tentato omicidio? Come
mai a loro sono stati dati i domiciliari anziché le
patrie galere? Come mai Roverbella non si dota di
sistema di videosorveglianza preventiva? Come
mai per talune forme di delinquenza si usa un
insolito buonismo?

Di fronte a tali istanze il “caso Roverbella” sta
suscitando un dibattito trasversale che coinvolge
vari livelli, dal politico all’amministrativo e al
civico. A Roverbella Daniele Marconcini (Pd)
chiama a raccolta la cittadinanza e la polirtica
sotto l’egida di “Roverbella onesta”, con un’as -
semblea lunedì 23. A Mantova il consigliere ci-

vico Luca de Marchi si appella
all’associazionismo (Mantova si-
cura, CasaPound, comitato An-
conetta, Forza nuova e altri) per
dare corso a un presidio, mer-
coledì 25, in via Guerra davanti al
campo nomadi.

Insomma, l’increscioso fatto di
cronaca non ha lasciato indiffe-
renti i cittadini, e di alcune rea-
zioni si è mostrata addirittura
preoccupata la Questura, che ha
cercato di far desistere almeno de
Marchi dall’intraprendere la pro-
pria dimostrazione, che pure è au-
torizzata dal Comune. Ma l’unità
di intenti è comunque lontana a

raggiungersi. A Roverbella il sindaco Antonella
Annibaletti ha declinato l’invito a presenziare,
nonostante molti abbiano dato garanzia di pre-
senza (dai consiglieri comunali roverbellesi al
locale segretario del circolo Pd David Maragna,
dal coordinatore leghista Filippo Nobis ad altre
rappresentanze istituzionali, fra cui la vice pre-
sidente della Provincia Francesca Zaltieri, il
consigliere regionale Marco Carra, il cattolico
moderato Gilberto Sogliani e l’ex senatrice Ire -
ne Aderenti.

Quanto al presidio di de Marchi, sarà impron-
tato all’insegna del “Basta buonismo con i rom e
l’impunità per i campi nomadi”. In conseguenza
l’attacco alla «sinistra al caviale troppo impegnata
a rintracciare segnali di pericolo razzista nelle
richieste di giustizia e legalità dei cittadini».

Le chiamate sono
per lunedì 23 e

mercoledì 25:
Annibaletti dice no

la Zaltieri dice sì

MANTOVA

Candido RovedaCandido Roveda Ronny CicolaRonny Cicola

Il campo nomadi di via Learco Guerra in città
e il consigliere comunale Luca de Marchi

presenti, tra cui, il sindaco di
Rodigo Gianni Chizzoni, il
consigliere comunale di Man-
tova Gabriele Squassabia de -
legato dal sindaco Mattia Pa-
lazzi e il consigliere del con-
siglio nazionale Geometri Ce -
sare Domenico Galbiati. Pre-
senti anche i presidenti dei
collegi geometri di Bergamo,
Brescia, Como, Lecco, Lodi e
Monza.

Ecco i premiati neo iscritti:
Emanuele Barlottini, Salva -
tore Bellanza, Dennis Bri-
gnani, Emmanuele Carlone,
Stefano Girella, Simone Lini,

Cristian Ranzato, Matteo
Rodella, Alberto Squinzani,
Piergiorgio Tirelli e Mattia
Vo l t o l i n a . Nove i geometri
iscritti da 40 anni: Maurizio
Balboni, Roberto Balzanelli,
Luigi Benatti, Franco Boia-

ni, Donato Capasso, Ta z i o
C ro t t i , Dario Salvetti, Bat -
tistina Squassabia e E ro
Z a p p a ro l i . Premiato anche
l’unico geometra mantovano
che festeggia i 50anni di iscri-
zione: Giovanni Negrisoli.
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Appalti sostenibili: M5S propone
l’amministrazione non ci sente

Prove tecniche
di buongoverno

Bocciati i suggerimenti dei pentastellati per gli acquisti
“ragionati” del Comune secondo schemi europei eco-sostenibili

MA N TOVA Eco-acquisti? No
grazie. I consiglieri pentastel-
lati propongono all’ammini -
strazione comunale di adottare
un provvedimento in uso dal
2003 in sede comunitaria per
effettuare spese oculate in li-
nea con le direttive ambientali
europee, ma il Comune non
solo nicchia. Proprio volta le
spalle. E a lamentare questo
atteggiamento è il capogruppo
del Movimento 5 Stelle Mi -
chele Annaloro, che assieme
al collega Tommaso Tonelli
ha incassato il “niet” dell’am -
ministrazione.

Il “Green public procure-
ment” (Gpp), da tradursi come
“acquisti sostenibili della pub-
blica amministrazione”, è  un
provvedimento che serve a
orientare le scelte degli enti
verso beni e servizi in linea con
una politica sostenibile sempre
più rispettosa dell’ambiente.
Sono persino state pubblicate
le linee guida per la redazione
del piano d’azione nazionale
che dovrà prevedere nelle nuo-
ve procedure d’appalto Gpp il
rispetto di criteri ambientali

minimi che interessano la se-
lezione dei candidati, o le spe-
cifiche tecniche o le condizioni
di esecuzione per ciascuna ti-
pologia di acquisto che ricade
nell’ambito di una serie di
categorie merceologiche.

L’ente che applichi il Gpp
ottiene così azioni conseguenti
sulle politiche ambientali ed
economiche fra cui la diffu-
sione di modelli di consumo e
di acquisto sostenibili presso
aziende private; la razionaliz-
zazione della spesa pubblica;
l’integrazione delle conside-
razioni ambientali nelle altre
politiche dell’ente coinvolgen-
do in modo trasversale settori
che tradizionalmente non si
occupano di ambiente, come
ad esempio l’economato, e set-

DOPO L’I N C O N T RO A CA’ UB E RT I

Palazzi: niente intimidazioni dalla minoranza
Controffensiva della civica del sindaco alla mozione di Longfils. “Continueremo a incontrare i cittadini”

tori che possono incidere no-
tevolmente sulle performance
ambientali degli enti, quali i
trasporti, le infrastrutture e
l’edilizia.

«In concomitanza con la di-
scussione e approvazione delle
linee di mandato e del do-
cumento unico di program-
mazione 2016-2018 (Dup) che
si è svolta in consiglio co-
munale nel marzo scorso –
lamenta Annaloro –, abbiamo
depositato 15 emendamenti e
29 osservazioni fra cui quella
riguardante le procedure di ap-
palto sostenibile. La proposta è
stata respinta con le motiva-
zioni incredibili di “ulteriore
aumento di burocrazia” (a det-
ta del consigliere Squassabia)
e di “ingiustificata e ulteriore

spesa” (a detta di Bassoli). Ad
oggi non abbiamo compreso se
si tratta di miopia politica della
maggioranza o di chiusura to-
tale come ritorsione al nostro
impegno di forza di opposi-
zione che esercita la sua fun-
zione di vigilanza e controllo
sull’operato del governo locale
portando a conoscenza della
opinione pubblica i difetti, le
contraddizioni, la scarsa tra-
sparenza e la mancanza di ri-
spetto delle regole da parte del
sindaco e della giunta».

Questo aspetto, conclude
Annaloro – «sarà evidente
quando, finita la sbornia delle
celebrazioni per Mantova ca-
pitale 2016, torneremo ad af-
frontare gli stessi problemi e a
gestire il declino della città».Il sindaco e la giunta in Consiglio. Sopra, Michele Annaloro (M5S)

Il coordinatore
del comitato
Palazzi 2015,
D av i d e
P r ove n z a n o.

PALAZZO VALENTI GO N Z AG A , P O RT E A P E RT E

MA N TOVA Non finisce qui. La
polemica innescata dalla par-
tecipazione del sindaco all’in -
contro pubblico organizzato
dal gruppo “Palazzi 2015” a
Ca’ Uberti, con tanto di mo-
zione di censura partita dal

consigliere azzurro Giuliano
L o n g fi l s – ma con tiepida ade-
sione della sua stessa com-
pagine – riceve ora la con-
troreplica degli stessi palaz-
ziani. I quali seguono a ruota le
invettive dello stesso sindaco

Mattia Palazzi, riportate nei
giorni scorsi. Il comitato Pa-
lazzi 2015, sostiene il suo
coordinatore Davide Proven-
zano – stigmatizza il com-
portamento di una parte del-
l'opposizione che, essendo pri-

va di proposte e critiche co-
struttive, non trova modo mi-
gliore di passare il tempo che
scrivere mozioni calunniose e
senza un senso compiuto».

Per Provenzano, chi ha pre-
sentato la mozione «ha di-
menticato cosa voglia dire in-
contrare e ascoltare i cittadini e
non riesce a capacitarsi che vi
siano una maggioranza e una
giunta che, anche al di fuori
della tornata elettorale, voglia-
no stare in mezzo alla gente.
Non accettiamo intimidazioni
di alcun genere, tanto più se
messe in atto col solo fine di
imbavagliare l'esercizio demo-
cratico e legittimo dell’atti -
vismo politico. Continueremo
pertanto a incontrare i cittadini
ed a parlare con loro insieme ai
rappresentanti del consiglio e
della Giunta», conclude.

MANTOVA

MA N TOVA Una due giorni
di “porte aperte” molto par-
tecipata per la dimora storica
di Palazzo Valenti Gonzaga,
splendido esempio di ba-
rocco, che tra sabato e ieri ha
aderito al programma varato
dall’associazione Adsi (As-
sociazione dimore storiche
italiane). Si tratta della sesta
edizione delle giornate na-
zionali mirate a rendere vi-

sibili quei palazzi che rien-
trano nella tipologia delle
dimore patrizie del rinasci-
mento o comunque di alta
epoca, normalmente non
aperte al pubblico. A Man-
tova l’unico edificio ricom-
preso nel novero Adsi è ap-
punto lo storico palazzo già
dimora del cardinale Valenti
Gonzaga, le cui sale sono
state riccamente affrescate

da Frans Geffels, prefetto
delle fabbriche gonzaghe-
sce, e decorate con gli stuc-
chi dallo scultore Giambat-
tista Barberini. Molti i ri-
scontri del pubblico a questa
opportunità di visita guidata
offerta dal presidente della
Casa museo Rocco Alfonso
Linardi, non solo nelle sale
del piano nobile ma anche
negli ampi giardini interni.

La visita guidata
nel palazzo

di via Frattini

ITA L I A A COLPO D’OCCHIO — SEGUE DA L L A PRIMA PAG I N A

Italiani sempre più anziani e senza più figli
(...) il dipendere dal contesto
largo della globalizzazione e
l’essere legati all’euro, che ci
costringe a deteminazioni
(esempio l’austerità) che di-
pendono da altri. La preoccu-
pazione è che lo stare in piedi
non dipendendo solo da noi
stia fiaccando la nostra fibra di
lottatori, per cui è indispensa-
bile, prima che sia troppo tradi
e i movimenti di piazza stanno
suonando l’allarme, conside-
rare le necessità dei poveri e del
ceto medio sopratutto con figli,
chiudendo con le distribuzioni
di soldi a pioggia per attuare
aiuti strutturali. L’invecchia -
mento della popolazione ha
fatto crescere la spesa delle
pensioni, lasciando poco o

niente al contrasto della pover-
tà, facendo del nostro Paese
uno dei meno efficienti in Eu-
ropa. E le diseguaglianze sono
aumentate: la famiglia fa da
paracadute (quando può) ed
anche da barriera sulla scala
sociale: i ricchi sono sempre
più ricchi e i poveri sempre più
poveri. Si tratta di distribuire
diversamente da come si sta fa-
cendo le risorse pubbliche, un
Paese che tassa mediamente
oltre il 40 per cento i suoi cit-
tadini e le loro attività non può
dire di non avere entrate, si
tratta di stabilire come questi

soldi devono essere spesi. Nei
decenni passati le cose non an-
davano così. Certe paure non
avevano ragione d’essere. Col-
pa certamente di un decennio
negativo, solo che le incertezze
istituzionali, i cambi di gover-
no e le nomine dall’alto guar-
dando più all’Europa che
all’Italia, non creano la neces-
saria incisività nell’economico
e nel sociale per realizzare i
presupposti della crescita. Bi-
sogna interrompere la spirale
di trascinamento al basso che
pare non avere mai fine. Prima
una crisi finanziaria globale,

poi la crisi economica che con-
tinua a ridurre molti redditi fa-
migliari, la crescita dei disoc-
cupati, l’obbligo di intaccare i
risparmi, i bilanci di molte na-
zioni a riscio fallimento. E in-
fine il divampare della questio-
ne dei giovani che non trovano
lavoro. Il precariato sta diven-
tando la norma, spesso i gio-
vani impossibilitati a farcela
da soli sono costretti a restare
a casa con mamma e papà. Per
questo molti genitori vivono
nel presente, pensavano di aver
contribuito a formare un’Ita -
lia in grado di offrire ciò che a

loro è spettato, non è così e nep-
pure vogliono guardare al pas-
sato, perché li induce a mille
timori, fa emergere fantasmi
che credevano di aver sconfitto
per sempre. Molti giovani
stanno scegliendo di emigrare.
Una partenza diversa da quel-
la effettuata per la stessa ra-
gione nel dopo guerra. Chi an-
dava all’estero manteneva il le-
game con la famiglia che vi-
veva con le rimesse dell’emi -
grato, pronto a tornare quan-
do l’Italia gli avesse offerto
un’opportunità di lavoro e così
è stato. Oggi la situazione è di-

versa, I giovani che emigrano
sono più propensi a stabilirsi
nel Paese che ha dato loro il
lavoro, non solo, ma con dif-
ficoltà sono in grado di pensare
alla famiglia. Una crescita del-
lo zero virgola…o dell’1 per
cento non è in grado di fermare
l’impoverimento che sta diven-
tando esponenziale, bisogna
puntare con decisione al lavo-
ro, trovare le risorse per inve-
stuimenti pubblici e privati,
abbassare le tasse per richia-
mare, anche, investimenti
dall’estero, organizzare la
pubblica amministrazione per
portare la nostra burocrazia al
livello di quella degli altri Stati
e u ro p e i .

Gastone Savio
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Intervista	ad	Alessio	Agliardi,	21	maggio	2016,	in	onda	
nel	TGR,	Rai	3,	edizione	delle	19.30.		
	


